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L 'opinione del nuovo nunzio 

Il nuovo nunzio, mons. Camillo Paolucci, era giunto a Vienna il 
12 giugno 1738596 • Fin dall'inizio della sua missione non aveva nutrita 
simpatia per il Tosques, benché - sapendolo protetto dal card. Corsini 
- cercasse di non urtarne la suscettibilità. Il 19 settembre 1739, ad 
esempio, scriveva di lui al cardinal segretario di Stato: 

«Spero mi renderà giustizia che, alla minima requisizione da 
esso fattami, non gli ho mai fatto desiderare l'opera mia, né ha avuto 
bisogno di farmene ricordo la seconda volta, come farò in ogni altra 
cosa, che riguardi il servigio di Nostro Signore e della Santa Sede»597

• 

Con l'elezione di Benedetto XIV- dopo un lunghissimo conclave, 
che certo non alleviò il disagio dell'abate - consolidarono la loro 
posizione alcuni «nemici» di Tosques, come il card. Riviera e mons. 
Rota598 • Ambedue erano considerati «amici» della Repubblica di 
Venezia, anche se non ne approvavano il comportamento nell'affare di 
Goro599 • Quest'ultimo continuò ad occupare le due Corti, nonostante il 
desiderio di una rapida soluzione manifestato dal nuovo papa, appar­
so fin dall'inizio «anzi facile ed indulgente che aspro e puntiglioso ne' 
negozi»600 • 

Dopo la morte di Clemente XII; mons. Paolucci poté finalmente 
manifestare con libertà la sua opinione su Tosques al nuovo segretario 
di Stato, card. Silvio Valenti Gonzaga: 

596 HAUSMANN, Repertorium cit., 261-262. Cfr nota 330. 
597 ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 321, f. 184. 
598 Mons. Rota, dietro consiglio del card. Riviera, venne nominato da Benedetto 

XIV segretario della Cifra. Cfr M. FoscARINI, Dispaccio ... intomo alla creazione del 
pontefice Benedetto Xlv, Venezia 1857, 11. 

599 Foscarini al Senato: Roma, 27 agosto 1740. ASVE, Senato, Dispacci, 
Ambasciatore a Roma, Exp.PP., Reg. 26, f. 24. Purtroppo, notava Foscarini, il papa 
aveva scelto per nuovo segretario di Stato il card. Valenti Gonzaga, <<vivace e 
intraprendente abbastanza>>, ma pur sempre suddito dell'Impero. Jbid., 25. 

60° Così Foscarini definì Benedetto XIV, nel dispaccio con cui ne comunicava al 
Senato l'elezione. Cfr FosCARINI, Dispaccio cit., 14. Il 23 settembre, il successore di 
Foscarini, Francesco Venier, informava il Senato che il segretario di Stato gli aveva 
comunicato <<il vivissimo dispiacere del papa per le giornaliere insorgenze, che 
accadevano a quella parte [di Goro]>>. Il papa aveva riconosciuto <<che anche dal canto 
de' suoi sudditi vi era gran colpa, ma che li disturbi erano scambievoli>>. Ibid., f. 190. 
Negli anni seguenti, si tornò a parlare della costruzione di un canale da Legnago al Po 
e di <<un progetto di navigazione nei canali interni>> della Repubblica, che rie­
cheggiavano quello di Bozzini. L'ambasciatore Andrea Capello al Senato: 24 novembre 
1741 (ASVE, Inquisitori di Stato, Reg. 11-12, pp. 64-72) e 10 febbraio 1742 (ASVE, 
Senato, Dispacci, Ambasciatore a Roma, Ex.PP., Reg. 26, f. 307). 
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«Per dire a V. E. con la mia solita ingenuità quello sento intorno 
a questo Signor Abbate Tosques, ho io sempre creduto sino dai primi 
giorni del mio arrivo a questo Ministero, che non fosse necessaria la 
sua permanenza in questa città, e che la Camera Apostolica potesse 
esimersi da una tal spesa, potendo agevolmente adempire il mio Udi­
tore a quelle diligenze, che ha il medesimo Abbate praticate sopra la 
liquidazione dei generi somministrati dalle Comunità dello Stato 
Ecclesiastico, e precisamente delle tre Provincie di Bologna, Ferrara e 
Romagna, alle Truppe Cesaree, nel fatale loro accantonamento nelle 
medesime Provincie. Questo stesso ho l'onore di confermare a V. E. ora 
che si degna ricercarmene, e creda che mi darà non picciol sollievo, se 
vorrà far levar di qua un uomo, che non è ben veduto dall'Imperatore e 
da molti de' Ministri, i quali più d'una volta mi ànno parlato in nome 
cesareo perché lo facessi richiamare. Confido a V. E. tutto ciò, sapendo 
che ne farà sol tanto l'uso necessario senza com(prom)ettermi»601

• 

Bilancio della missione viennese 

Tosques si era adoperato con tutto l'impegno, di questo gliene 
andava dato atto, per condurre in porto le trattative affidategli. Ma 
aveva dovuto affrontare difficoltà praticamente insuperabili. Costituite 
dall'ostilità di parte del ministero vi ennese, ma anche di quel settore 
della Curia romana che non aveva visto di buon occhio la sua rapida 
carriera. A ciò si aggiungevano le trame ordite ai suoi danni da 
Cervelli, ma soprattutto dalla diplomazia veneta. Questa - con una 
perfetta sincronia d'azione del governo centrale (Inquisitori di Stato) e 
degli ambasciatori a Vienna e a Roma, alcuni dei quali personaggi di 
prima grandezza- riuscì a frapporre tali ostacoli all'azione di Tosques, 
da vanificarla. A contrastare l'accorta azione della Repubblica di 
Venezia, la diplomazia pontificia si dimostrò assolutamente impari. Ne 
sorto le prove la facilità con cui Bozzini riuscì a reclutare spie nella 
nunziatura viennese, e l'imperizia manifestata da quest'ultima allorché 
si trattò di sbarazzarsi di lui. Il titolare della nunziatura, mons. 
Passionei, appariva ormai demotivato, amareggiato per l'indefinito 
protrarsi dell'attesa della promozione alla porpora, che riteneva di 
avere ampiamente meritato. 

601 ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 321, f. 361. E' probabile che, prima di 
provocame il richiamo, Paolucci avesse cercato di indurre Tosques a fame spontanea 
richiesta. Un accenno in tal senso è contenuto nella lettera di Tosques a Sacripanti del 
29 agosto 1739. ASV, Segr. Stato, Gennania, Reg. 534-535, f. 558. 
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Ad indebolire la posizione di Tosques contribuì anche la preca­
rietà della situazione romana, determinata dal peggiorare delle condi­
zioni del papa602

• Nel luglio del1737, ad esempio, Foscarini ne dava la 
seguente descrizione: 

«[ ... ] l'indole di questa Corte in oggi almeno non è tanto arcana, 
o dissimulata, quanto può riputarla chi non ci vive dentro. Ma ella è 
bene, per awentura, più variabile e incostante assai di ciò che creder si 
possa. E ciò nasce per la caducità del papa, onde il governo reggesi 
tutto dal Nipote, soggetto di probità e di leali maniere, ma di gran lun­
ga inferiore al peso del governo; e di più attorniato da risguardi do­
mestici, e pauroso dell'ombra sua medesima. Onde, veggendo egli ad 
ogni ora poter mancare la vita del Papa, non gli dà il core d'intra­
prendere cose di momento; che se pure vi si accinge alcuna volta, ad 
ogni intoppo che vi si opponga se ne rimove; e cerca di passare senza 
sconcerto, e tergiversando alla meglio, l'awanzo di Pontificato. 
Aggiungesi a tutto questo che il segretario di Stato non ritiene autorità 
di sorta alcuna, e che i cardinali di maggior merito sono adoperati con 
riserbo, essendo Sua Eminenza gelosa di non fare altrui soverchia parte 
del Dominio che gode»603

• 

L'ambasciatore veneto forniva altri particolari sull'«arbitrario go­
verno del Nipote», cui andava attribuita - oltre alla «inetta caducità 
del Papa» e all'«indole presente di questo Principato, scordevole delle 
antiche massime e uso a governarsi di giorno in giorno» - la causa che 
«confonde[va] [ ... ] tutte le misure e perturba[va] il buon ordine di 
questo Principato»: 

«[ ... ] incapace a regger solo a tanta mole, ond'è ch'egli stesso 
rade volte posseda intimamente la natura dei negozi, che li confonda 
spesso l'uno coll'altro, e più spesso ancora li perda di traccia; né vale 
tampoco a trame esatta contezza il rivolgersi al Cardinale [segretario] 
di Stato, il quale dal nome in poi va al paro degli altri nell'ignoranza 
degli affari correnti, e nella poca autorità della persona. Alcuni poi dei 
principali Cardinali vengono consultati inordinatamente e a capriccio, 
quallora i negozi si riducono a qualche passo pericoloso; e questi 

602 Clemente XII diventò completamente cieco nel 1732, perse la memoria nel 
1736, e dalla fine del1738 non abbandonò più il letto, a causa della malattia che lo 
condusse a morte il 6 febbraio 1740. G. ZrzoLA, Il conda.ve. Stona. e segreti Roma 
1993, 140. 

603 Foscarini al Senato: Roma 20 luglio 1737. ASVE, Senato, Dispacci 
Ambasciatore a. Roma., Ex.PP., Reg. 23, f. 296. Due mesi dopo, il 21 settembre, 
Foscarini ribadiva che a Roma il governo era «ristretto nel solo Cardinal Nipote, il 
quale ne fa parte a chi egli vuole, e, secondo la natura dei negozi, difficilissimo riesce 
a chi che sia il penetrare nei consigli della Corte». Ibid., f. 368. 
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medesimi, dopo aver consigliato, devono procacciarsi al di fuori e per 
vie private le notizie delle deliberazioni prese dal Pontefice sopra 
quelle tali materie. Tale, Serenissimo Principe, è la faccia di quella Cor­
te dove servo, non riconoscibile certo da quella idea che ce ne traman­
darono le antiche memorie, e le relazioni dei tempi andati. Che se 
allora vi si rimarcava una perpetua oculatezza e un fino maneggio di 
negozi, e un sagace ritrovar di partiti, oggi per la costituzione acciden­
tale delle cose vi è sottentrata la confusione e il disordine, e un operare 
piuttosto secondo gli inviti del caso, che secondo i dettami d'una 
politica previdenza. Penso di non aver fatto cosa discara a V( ostra) 
S ( erenità), raffigurandole in questi pochi cenni l'indole vera della 
Corte ove sono, sollendo tai notizie riuscir utilissime ai giudizi dei 
publici affari, all'elezione dei mezzi opportuni e ad estimare con 
misura giusta e conveniente le intenzioni e i passi di questa Corte, non 
attribuendole più fino accorgimento e più pesata condotta di quella 
che in oggi si trova avere»604• 

Potendo contare, praticamente, soltanto sul sostegno del card. 
Corsini, · era quanto mai arduo per Tosques condurre a termine con 
successo la missione assegnatagli. Non va però sottaciuto che neppure 
il suo comportamento era stato impeccabile. Egli aveva contribuito ad 
accrescere il malumore di alcuni settori della Corte imperiale - oltre 
che della Curia romana - nei suoi confronti, con imprudenti dichia­
razioni, non certo atte ad accelerare la conclusione degli .affari 
pendenti605• Ai:tche per questo, l'appoggio del card. Corsini si era 
gradualmente affievolito. Questi a un certo punto dichiarò al nunzio 
che lasciava a lui decidere della sorte di Tosques, benché a Roma si 
facessero «malvolentieri queste doppie spese» e si insistesse per il suo 
richiamo606

• Cosa che - come si è visto - mons. Passionei riuscì a 

604 Foscarini al Senato: Roma 20 luglio 1737.lbid., ff. 424-425. 
605 Il 27 novembre 1737, Corsini manifestava a Passionei lo stupore per la 

proposta <<fatta in scritto>> da Tosques- mentre erano in corso complesse trattative per 
la creazione di nuovi cardinali - <<che con tre soli cappelli si debbano fare le pro­
mozioni delle Corone principali», aggiungendo: <<[ ... ] per non essere stata accettata 
[ ... ] la dissimulai, ma niente l'approvai; e la dissimulai per unico riflesso a chi la fece». 
ASV, Segr. Stato, Gennania, Reg. 528-529, ff. 368. Il 30 novembre, Corsini tornava 
sull'argomento: <<L'articolo poi della promozione, in qualunque maniera sia andato, è 
stato certamente lo scoglio degli altri affari. Io ho provato a Tosquez che da me non 
ha avuto verun ordine, e [ ... ] da me si scansa di approvare e di désavouer la 
proposizione, non potendo fare il primo, né volendo il secondo, per riflesso al 
medesimo abbate Tosquez».lbid., 369. Cfr nota 557. 

606 Corsini a Passionei: 30 novembre 1737. ASV, Segr. Stato, Gennania, Reg. 
528-529, f. 370. Corsini aggiungeva, a proposito di Tosques: <<[ ... ] se egli veramente 
continua nella confidenza de' due consaputi ministri e di essere accreditato presso di 
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scongiurare607
• Mentre m o ns. Paolucci - che già da tempo ne riteneva 

inutile e sgradita la presenza al suo fianco - fece tutto il possibile 
perché Tosques prendesse la via dell'Italia608

• 

IV. RlENTRO IN ITALIA 

Tosques partì da Vienna il 29 aprile 1741609 • E' probabile che il 
distacco dalla corte imperiale gli costasse - anche se si erano ormai 
affievoliti i motivi che ve lo avevano trattenuto - perché vi contava 
numerosi amici. Continuò a mantenersi in contatto con loro anche 
dopo il rientro in Italia, tanto da trovarsi, un paio d'anni dopo, al 
centro delle trattative per la nomina del protettore «de' Stati della 
regina d'Ungheria, e per il di lei ministero in Roma». Gli aspiranti 
erano tre: il card. Aldrovandi, «per il canale delle sue corrispondenze 
in Vienna»; il card. Accoramboni610, «per il canale della Corte di 

loro, io terrò forte al possibile; mi dà però qualche fastidio l'avere tutti gl'altri 
[ministri] contrari, perché anch'essi possono». Ibid, f. 370. 

607 Anche in questa occasione, Passionei fece notare a Corsini l'inopportunità 
del richiamo di Tosques: <<[ ... ] standosi ora per liquidare i conti delle Legazioni per le 
truppe cesaree, appoggiati all'abbate Tosques [ ... ], non può l'E. V. dargli ancora la 
permissione di ritornarsene [ ... ]; potendo aggiungere che se facesse altrimenti, 
bisognerebbe che per questo affare e per quello de' confini spedisse qui un altro 
soggetto, perché io certamente non posso accudire a tutto, e l'affare de' conti essendo 
dell'ultima importanza per la S. Sede, deve essere presentemente terminato e non più 
differito» Passionei a Corsini, 26 dicembre 1737. ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 
314, ff. 102-103. 

608 Il27 maggio, l'ambasciatore Venier scriveva al Senato: <<E' giunto da Vienna 
l'abbate Tosques. Non si sa ancora qual carico gli possa essere conferito, ma, essendo 
protetto dal Cardinal Prodatario probabilmente non resterà inoperoso>>. ASVE, Senato, 
Dispacci Ambasciatore a Roma, Ex.PP., Reg. 26, f. 108. 

609 Il6 maggio 1741, Paolucci scriveva al segretario di Stato: <<Serve questa mia 
riverente per partecipare a V. E. che il Signor Abbate Tosques partì poi a codesta volta 
dopo le sett'ore del dopo pranzo nel decorso sabato col benefizio delle poste, e 
quando abbia proseguito il suo viaggio con la diligenza, con cui lo ha intrapreso, 
stimo che dopo l'arrivo di questa mia non tarderà molto a giungere costÌ>>. ASV, Segr. 
Stato, Gennania, Reg. 323, f. 272. 

610 Giuseppe Accoramboni (1672-1747), cardinale dal 1728, fu arcivescovo di 
Filippi i.p.i. (1724-1728) e vescovo di Imola (1728-1739). RITZLER-SEFRIN, Hierarchia 
catholica cit., V, 38, 228, 313. 
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Polonia»; ed il card. Alessandro Albani - che alla fine prevalse sui 
concorrenti- «per mezzo di mons. Tosquez»611 • 

La collaborazione con il card. Alessandro Albani - tanto vicino 
alla corte di Vienna da diventare da lì a poco (1745) anche protettore 
dell'Impero - da una parte confermava l'incrollabile fedeltà di Tosques 
alla casa d'Austria612, mentre dall'altra poteva significare un distacco 
dal card. Corsini, che non aveva voluto o potuto assicurargli una 
sistemazione al rientro da Vienna. Nonostante che la carica di sottose­
gretario della Congregazione del Commercio gli fosse stata conferita 
per breve - e pertanto da ritenersi vitalizia, anche per gli accorgimenti 
inseriti nel documento dietro sua richiesta613 - dopo la morte di 
Clemente XII, Tosques aveva avuto l'amarezza di vedersi sostituito in 
essa614

• Anche se, per la verità, la cosa non dovette giungergli del tutto 
inattesa615 • Come impiegasse il resto della vita non è stato finora 

611 Tale competizione aveva indotto Benedetto XIV a considerazimù amare: <<In 
questa Corte pur troppo è perduta sino l'erubescenza, non essendo possibile il 
figurarsi un caso più stravagante del presente, cioè di far folla per aver la protezione e 
il ministero d'una potenza, che attualmente assassina lo Stato del Sovrano e della 
povera Santa Sede, dalla quale hanno ricevuto l'essere, e senza la quale sarebbero 
stati un nulla in questo mondo» Benedetto XIV al card. de Tencin, Roma 5 luglio 
1743. BENEDETIO XIV, .Le lettere ... al card. de Tencin cit., l, 88-89. 

612 Il 25 febbraio 1741, l'ambasciatore Venier informava il Senato che Tosques 
era stato <<richiamato da Vienna>>. A sollecitare tale provvedimento erano stati i 
cardinali Acquaviva e Tencin, sostenendo che Tosques <<non serviva altrimenti la Santa 
Sede, ma bensì la Regina di Ungheria e la Casa d'Austria, verso cui era inclinatissimo>>. 
Venier aggiungeva: <<lo starò attento ad ogni suo passo, quando giunga in Roma, ma 
non è ben certo qual posto debba egli occupare». ASVE, Senato, Dispacci 
Ambasciatore a Roma, Ex.PP., Reg. 26, f. 71. 

613 Cfr nota 577. 
614 Nelle Notizie per l'anno 1740 (Roma 1740, 218, 231) si legge che <<Pro­

Segretario del Commercio d'Ancona>> era <<Gio. Giuliano Rubini, Senese»; e che 
Segretario della <<Congregazione del Porto franco d'Ancona>> era <<Raffaele Fabretti, per 
la Prelatura detto Bussi>>. Il 24 settembre 1740, Foscarini informava il Senato: <<Mi 
viene communicato da sicuro luogo che sia stato levato all'Abbate Tosques il carico di 
Presidente al commerzio di Ancona, trasferito a monsignor Fabretti>>. ASVE, Senato, 
Dispacci Ambasciatore a Roma., Ex.PP., Reg. 26, f. 38. 

615 Il 6 dicembre 1738, Tosques, informando Passionei di avere ricevuto il 
documento di nomina, scriveva: <<Non comprendo poi come nel breve si dichiari 
Nostro Signore liberamente conferirmi la Prosecretaria>>, mentre <<parche voglia inten­
dere di doverla esercitare per supplemento del Segretario, quando questi non potesse 
accudire; e che per ciò siavi necessità di un Prosegretario, oltre al Segretario>>. 
Tosques a Passionei: Vienna, 29 novembre e 6 dicembre 1738 ASV, Segr. Stato. 
Germania, Reg. 528-529, ff. 495, 503. 113 gennaio 1739, Tosques- pur dissentendo­
dichiarava a Passionei di rimettersi alla sua interpretazione del contenuto del breve. 
Ma aggiungeva:«[ ... ] voglia il Signore che un dì non me lo faccino sperimentare qual 
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oggetto di studio. Non sembra da escludere che egli abbia ottenuto un 
impiego nella coterie degli Albani. Il che confermerebbe il sospetto che 
in realtà, durante il soggiorno viennese, egli patrocinasse più i loro 
interessi che quelli dei rivali Corsini616 • E nello stesso tempo ribadi­
rebbe quella sua doppiezza di carattere già rilevata dal card. Althann, 
che, a suo tempo, non aveva esitato ad accusarlo di «tradimento». 

Condizioni economiche 

Non sappiamo quali fossero le condizioni economiche di 
Tosques al suo rientro in Italia. Il minimo che si possa dire è che erano 
agiate. Infatti, da una lettera del Chiappini al Muratori di qualche 
anno dopo apprendiamo la seguente notizia: «E' stato trovato il ca­
meriere di mons. Tosquez, che gli aveva rubbati scudi otto mila in 
circa tra cedole e moneta d'oro»617 • Notizia che confermava quanto da 
Tosques stesso dichiarato nel testamento redatto l'anno precedente, 
sul quale torneremo tra breve. Anche se talora amava dire di accon­
tentarsi del puro necessario («sono contento» di «potere supplire alla 

io l'ho appresa>>. ASV, Segr. Sta.to, Germania., Reg. 528-529, f. 519. Cfr Doc. III, 2, ff. 
50-51. 

616 Lo lascia pensare ciò che da Vienna il 16 febbraio 1737 Bozzini scriveva a 
<<Monsieur>>: <<Si è pur scoperto che il detto Abbate Tosquez maneggiava qui un'altra 
segreta commissione, addossatali dal Signor Cardinale Annibale Albani, cioè di 
trattare con questa Corte per il futuro Conclave di far un Papa di loro soddisfazione, e 
che il detto Cardinale vi sarebbe concorso con tutte le sue creature. Questo maneggio 
ha pensato di nasconderlo con l'altro del Commercio, ma si è penetrato, anzi si è 
avuto modo di aver nelle mani certa carta originale, scritta e sotoscritta dal detto 
Abbate Tosquez, la quale è stata poi subito trasmessa a Roma, e però si crede che ben 
presto sarà detto Abbate richiamato a Roma con poco suo onore>>. ASVE, Inquisitori di 
Sta.to, fil. 497, Reg. 11, p. 80. Cfr note 416, 446. 

617 Alessandro Chiappini a Lodovico Antonio· Muratori: Roma, 20 febbraio 
1743. Subito dopo, Chiappini aggiungeva: <<Cosa mirabile il sentire così pochi che 
n'abbiano piacere>>. Frase che, nella sua stringatezza, basta a provare la scarsa 
simpatia di cui Tosques godeva nel suo stesso ambiente. Cfr Carteggio con A 
Chia.ppini (Edizione Nazionale del Carteggio di L. A Muratori, 14), Firenze 1975, p. 
156. Per farsi un'idea del valore della somma sottratta a Tosques, basti ricordare che 
la carica di maggiordomo dei Palazzi Apostolici - <<fra le più cospicue della Corte, 
essendo il primo tra i familiari del Sommo pontefice, e da questo impiego suole pro­
muoversi ciascuno al cardinalato>> - aveva un'entrata annua di 2.000 scudi. AGo, 
Carriere cit., 76. Nel 1674, una Mellini aveva portato in dote al marchese Lante la 
somma di 8.000 scudi. Ibid., 165. · 
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bisogna del vitto e vestito»618), il desiderio di una sistemazione econo­
mica che gli assicurasse una vita agiata non lo abbandonò mai. Lo 
aveva già manifestato nel suo primo viaggio a Vienna. Lo ribadì in 
occasione dell'ultima missione alla Corte imperiale, dato che aveva 
ben presto cominciato ad avanzare richieste di carattere economico 
alle autorità romane. Chiese, ad esempio, un compenso per i frutti di 
un beneficio posseduto nel Regno di Napoli- si trattava di una somma 
equivalente a circa 175 scudi annui - che a suo dire non riusciva più a 
riscuotere per l'ostilità delle autorità borboniche619 • Roma avrebbe 
dovuto assegnargli- almeno temporaneamente, fin che la situazione a 
Napoli non si fosse normalizzata- un beneficio nello Stato Pontificio, 
o un congruo numero di vacabili620, oltre ai 300 scudi che la Camera 
Apostolica già gli versava621 • A quanto pare, le sue richieste vennero 
esaudite, se corrispondeva al vero la voce che alla fine di febbraio del 

618 Tosques a Passionei: Vienna, 8 novembre 1738. ASV, Segr. Stato, Germi1Ilia, 
Reg. 528-529, f. 486. 

619 Il 29 dicembre 1736 Tosques scriveva a Sacripanti di aver appreso che il 
Consiglio di S. Chiara aveva ordinato ai coloni del suo beneficio di versare al capitolo 
di Salerno quanto era invece a lui dovuto. Aggiungeva anche di non essere in grado 
«co' medesimi intraprendere liti, che lo stato mio in quel Regno e l'urgenze presenti 
non comportano». ASV, Segr. Stato, Germi1Ilia, Reg. 534-535, f. 152. Scrivendo a 
Passionei, 1'8 novembre 1738 ribadiva «che li benefici di Salerno e Nola, anzi che 
frutto, mi hanno cagionata spesa e liti». ASV, Segr. Stato, Germi1Ilia, Reg. 528-529, f. 
486. Il 17 gennaio 1739, tornava sull'argomento, chiedendo a Passionei che gli 
venisse fatta giustizia:«[ ... ] mi si dia il compenso al beneficio di Salerno, che sin hora 
non ho posseduto e mi cagiona tanto dispendio in litigandone il possesso col Capitolo 
di quella cattedrale, che vi si è intruso senz'alcuna autorità, né volontà del Papa». 
Ibid., f. 523. Tosques trattava ancora del <<litigioso e mai posseduto beneficio di 
Salerno>> nella lettera a Passionei del 7 febbraio e del 24 ottobre. Ibid., ff. 540, 660. 

620 Tosques riteneva che la proposta non dovesse apparire strana, <<poi che le 
mie povere fatiche per la Santa Sede sono rivolte all'utile dello Stato suo, e non già 
del Regno di Napoli». ASV, Segr. Stato, Germéll1ia, Reg. 534-535, f. 152. Cfr f. 177. 
Nello Stato pontificio <<i papi ricorrevano per bisogni straordinari di denaro a prestiti 
detti vacabilP>. Encidopedia Italié111a, XII (1931), 437. Si chiamava <<vacabile» il 
<<Monte, i cui luoghi si tenevano per estinti o vacati alla morte del Montista». Davano 
un frutto più alto degli altri monti. Ma erano vitalizi, <<Vincolati alla vita delmontista», 
cioè <<vacabili». G. REzASco, Dizionario del linguaggio italié111o storico e Eli11II1inistra­
tivo, Firenze 1884, 662. Sui cespiti di entrata del personale dell'amministrazione 
pontificia, cfr AGo, Camere cit., 130-132. 

621 ASV, Segr. Stato, Genni1Ilia, Reg. 534-535, f. 55. Nel1733, il principe Orsini 
pagava ad Emanuele Carrera, suo agente a Vienna, 240 scudi annui. A parte, venivano 
saldate spese postali, copia di scritture, regali necessari, ecc. Alla conclusione positiva 
di un affare, il Carrera riceveva un regalo adeguato. ASC, Fondo Orsini, Serie I, vol. 
286 (Corrispondenza del Card. Domenico Orsini Duca di Gravina, 1731-1734), N° 
0212. 
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1737 il papa gli aveva concesse «cinque porzioni di Ripa», in aggiunta 
alle entrate di alcuni benefici assegnatigli, che facevano ascendere i 
suoi proventi a 500 o 600 scudi l'anno622• All'inizio del 1739, Tosques 
ottenne un altro beneficio di un centinaio di scudi d'entrata, finora 
goduto ad Aversa dal defunto mons. Majella623• Non sembra quindi 
giustificato il lamento, ricorrente nel suo carteggio, per «la rovina de' 
miei affari domestici costì e nel Regno»624• Ma è piuttosto da ritenersi 
una specie di arma di ricatto, brandita - insieme alla descrizione del 
suo deteriorato stato di salute - per ottenere dalla Santa Sede ciò che 
riteneva gli fosse dovuto. Il tutto accompagnato dalla minaccia di 
troncare le trattative, a suo dire così bene incamminate, e di rientrare 
in Italia. Insomma, egli conosceva le vie da seguire «per non rimanere 
scoperto all'altrui persecuzioni» e non esitò· a percorrerle625• 

Oltre a quattro benefici in diocesi di Aversa, al momento della 
morte Tosques ne godeva nel Regno di Napoli almeno un altro: quello 
di S. Maria a Vetrano, nella terra di Melito, dell'annua rendita di 120 
ducati626 • A dire il vero, anche la riscossione di questa somma era 

622 Il 16 marzo 1737, Ottieri scriveva da Roma all'<<amico e padrone riveri­
tissimo>> Passionei: <<L'abbate Tosquez ebbe da Sua Santità nel dì 26 di febbraio cinque 
porzioni di Ripa per dono grazioso, e avanti aveva già ottenuto dalla Dateria alcuni 
benefici ecclesiastici, onde tiene adesso un'entrata di scudi 600 l'anno, e questo pro­
fitto gli è venuto dall'essere stato mandato costà dall'E.mo Corsini, per aggiustare 
l'interessi della sua famiglia con cotesta Corte e con S. A Reale di Lorena>>. ASV, Segr. 
Sta.to, Germania., Reg. 528-529, f. 172. 1'8 novembre 1738, Tosques manifestava a 
Passionei il desiderio che <<l'assegnamento fissato di 500 scudi>> non gli fosse corris­
posto dalla Camera, ma dalle entrate di benefici ecclesiastici. Ibid., ff. 485-485. 

623 Tosques a Passionei: Vienna, 17 e 31gennaio 1739. Ibid., 531. 
624 Tosques a Sacripanti: Vienna, 5 gennaio 1737. ASV, Segr. Sta.to, Germania., 

Reg. 534-535, f. 170. In un'altra lettera di quel periodo a Sacripanti (s.d., ma del 
gennaio 1737), Tosques lamentava <<la rovina de' miei affari costì, che in mano d'un 
giovanetto mio nipote, di cui non so novelle, è giunt'all'estremo>>. Ibid., 177. 

625 Tosques dichiarava che - all'occorrenza - sarebbe ricorso direttamente al 
papa, che certo non gli avrebbe negato ciò che era «conveniente all'onore della carica, 
et alla sicurezza di un povero uomo sagrificato>>, quale egli si riteneva. Tosques a 
Passionei: Vienna, 8 novembre 1738. ASV, Segr. Sta.to, Germania., Reg. 528-529, ff. 
485-485. 

626 Tale rendita proveniva dalle 15 moggia di terra della dote beneficiale. Il 
pacifico possesso venne contestato a Tosques dalla comunità di Melito, che -
sostenendo che quello di S. Maria di Vetrano non era un beneficio ecclesiastico, ma 
una cappellania laicale di suo patronato - il 22 ottobre 1769 procedette alla nomina 
del cappellano nella persona di d. Marino Guarani, <<lasciando a lui il carico di 
sperimentare la ragione contro il Tosques possessore>>. Cosa che il Guarani si astenne 
dal fare. Ma, dopo la morte di Tosques, 1'11 ottobre 1777 egli ricorse contro il 
successore - mons. Vincenzo Macedonia - al tribunale del Cappellano Maggiore. 
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tutt'altro che agevole. Specialmente a partire dal 1766, allorché i 
parroci e le comunità in cui erano eretti tali benefici - approfittando di 
circostanze favorevoli - avevano cominciato a contestarne il diritto ai 
possessori. Ricorrendo alle autorità statali, chiedevano che parte delle 
entrate venisse destinata «alle rispettive chiese, per supplire ai bisogni 
che aveano» (manutenzione e restauri) e per finalità caritative627

• Il 
nunzio di Napoli doveva ammettere nel 1768 che «simili Rettorie, 
fondate sulle rendite istesse parrocchiali, assorbivano finanche la 
congrua de' parrochi, e che i possessori delle medesime, per lo più 
Cardinali e Prelati della Romana Curia, non voleano soggiacere 
neppure al mantenimento necessario delle chiese»628 • Tosques aveva 
aderito all'invito della nunziatura di addivenire ad un compromesso, 
pur dichiarandosi disposto a corrispondere solo 85 ducati dei 200 che 
gli venivano richiesti629 • 

Condizioni di salute e temperamento 

Sulle proprie condizioni di salute, Tosques fornisce varie infor­
mazioni nel suo epistolario. 1118 luglio 1739, ad esempio, scriveva a 
Sacnpanti: «Sono più giorni che mi trovo debilitato da un effluvio di 
sangue, che non pèrrnette di rispondere alle favoritissime di Vostra 
Signoria Illustrissima de' 6 e 8 di questo con quell'attenzione che 
debbo»630• Il 5 dicembre seguente tornava sull'argomento: «Dal letto 
dove mi ritrovo da più giorni ditto questa per quanto la testa 
acconsente, per la gran perdita di sangue che ho fatta, e per li dolori 
di viscere che soffro»631 • Mons. Paolucci confermava la notizia: «Il 

ASNA, Cappellano Maggiore, Reg. 935 (Relazioni Negative di Regii exequatur 
da.ll'a.Jmo 1751 in avanti) ff. 409-411. 

627 n nunzio al segretario di Stato: Napoli 16 aprile 1768, in ASV, Segr. Stato, 
Napoli, Reg. 291 (Cifre di Monsignor Ca.lcagnini, NW1zio in Napoli, gennaro-giugno 
1768) f. 247. Cfr TELLERIA, Il, 31. 

628 ASV, Segr. Stato, Napoli, Reg. 291, f. 247. 
629 Relazione di G. B. d'Ambrosia, commissario apostolico: Cardito, 30 marzo 

1768. /bid., f. 251. La stessa fonte ci informa che il titolare della rettoria dell'Assunta 
in Lusciano, cioè Tosques, era <<in trattato di rinunciarla ad un Prelato, di cui non si sa 
il nome». Ibid., f. 252. 

630 ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 534-535, ff.541-541. 
631 Ibid., f. 561. Dei suoi <<dolori di viscere» e <<copiosissima effusione di 

sangue», Tosques parlava anche nelle lettere a Passionei del 29 novembre e 12 
dicembre 1739. ASV, Segr. Stato, Genna.nia, Reg. 528-529, ff. 665, 667-667. n 29 
novembre 1738, scriveva a Passionei di soffrire da quattro anni di emorroidi 
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Signor Abbate Tosques è stato molto tormentato ne' passati giorni dal 
suo male solito, e mi dà apprensione la gran perdita di sangue che gli 
cagiona»632

• La sua complessione fisica doveva comunque essere forte 
se, nonostante gli acciacchi ricorrenti, egli fu di una longevità -per 
quei tempi - eccezionale. 

Ritenuto «stravagante, e singolare nelle sue idee»633, il suo ca­
rattere lo rendeva «facile all'entusiasmo, espansivo», ma «dotato di 
poca prudenza»63

\ «presuntuoso» e «molto picoso»635• Benché fosse «in­
traprendente et operoso», «pieno d'attività»636 , le difficoltà lo rende­
vano «malinconico, triste ed abbattuto»637 • Il che indurrebbe ad 
attribuirgli - dei quattro individuati dalla scuola ippocratica classica, 
allora ancora seguita - il temperamento «collerico o bilioso», ca­
ratterizzato da reazioni emotive intense e rapide638 • O forse quello 
«sanguigno», per la «grande mobilità d'immaginativa, disposizione 
affettiva non separata da una tal quale mobilità nelle stesse affezioni, 
rimarchevole facilità nell'apprendere»639 • 

(ragadi?). ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 528-529, ff. 494-495. Cfr anche note 32, 
573. 

632 Paolucci a Corsini: Vienna, 5 dicembre 1739. BCORo, Cod. 1194/41.B.10B, 
t. IV, f. 3. 

633 T ANNOIA, II, 107. Cfr anche nota 324. 
634 O. GREGORIO, Mons. Tomaso Falcoia, 1663-1743, Roma 1955, 217. 
635 Cfr nota 241. Piccoso: 'facile a impuntarsi, caparbio, cocciuto, suscettibile, 

permaloso, capriccioso». Grande dizionario cit., XIII, Torino 1995, 366. Con tale 
aspetto del temperamento di Tosques, contrastava il linguaggio che era solito usare 
con i superiori. Nelle sue lettere erano ricorrenti termini come i seguenti: <<il sublime 
intendimento di Vostra Eminenza»; <<il suo veneratissimo commando»; <de sublimi 
menti di Vostra Eminenza e di altri Eminentissimi nostri Ministri>>; <<li supremi 
commandamenti di Nostro Signore»; <<per quanto permette la mia ignoranza», ecc. 
ASV, Segr. Stato, Particolari, vol. 214, ff. 54-55, 92. 

636 Cfr Doc. III, 2, f. SO. Cfr anche nota 327. 
637 L'<<anonimo informatore veneto>> a un <<Padron Colendissimo>>: Vienna, 8 

giugno 1737. ASVE, Inquisitori di Stato, fil. 497, Reg. 11, p. 420. 
638 La scuola ippocratica <<classificava gl'individui in 4 categorie, attribuendo i 

caratteri differenziali al vario rapporto di mescolanza dei quattro umori o elementi 
fondamentali dai quali si concepivano costituiti gli organismi>>. Si avevano così i 
temperamenti «collerico o bilioso>>, <<sanguigno>>, <<melanconico>> e flemmatico>>. L'unio­
ne di due o più temperamenti dava vita a quelli <<misti>>, i più numerosi. G. VERONI, 
Temperamento, in Encidopedia italiana, XXXIII, Roma 1937, 451-452. Per J. K 
LAVATER (Essai sur la physiognomie, La Haye 1784), i temperamenti erano: 
<<melanconico-sanguigno>>, «collerico-malinconico>>, <<flemmatico» e <<flemmatico-malin­
conico>>. 

639 Nuova encidopediapopolareitaliana, XXIII, Torino 1866,39. 
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Testamento 

Lo stesso giorno della morte di Tosques, venne aperto il testa­
mento olografo stilato nel 1742640

• Vi erano menzionati - ma non 
specificati - i suoi «beni tanto stabili quanto mobili, oro, argento, 
crediti, etc.», cui andava aggiunto un deposito di valore imprecisato 
«nel banco di Vienna». Pur costituendo erede universale suo fratello 
Vincenzo, Silvestro si ricordò anche di altri parenti e di alcuni amici, 
in favore dei quali dispose una serie di legati . .Per esempio, destinava 
cento ducati alla «Congregazione del Santissimo Salvatore Sagra­
m(entat)o, a disposizione di D. Vincenzo Mannarini, d'applicarli o per 
quella [casa] di Tiano o di quella di Lucito». Altri 100 ducati erano 
assegnati «al Monastero seu Conservatorio del Santissimo Salvatore 
della Città di Foggia, a disposizione di Suor Maria Celeste 
[Crostarosa], Superiora del medesimo». Quest'ultimo legato merita di 
essere sottolineato, perché è la prova che la lontananza non aveva 
rotto il vincolo che univa il Tosques e la Crostarosa. Come, del resto, 
continuava quello con il Mannarini e la sua Congregazione. Il fatto che 
dal 1742 alla morte non avesse sentito il bisogno di modificare le 
disposizioni testamentarie, potrebbe significare che la sua situazione 
patrimoniale si era sostanzialmente mantenuta la stessa. 

Detto testamento era stato steso da Tosques nella sua abitazione 
romana, sita in un palazzo prospiciente la chiesa di S. Giuseppe a 
Capo le Case, nella parrocchia dei SS. Vincenzo e Anastasio a Trevi. 
Nel 1750 egli si trasferì al secondo piano di una casa appartenente a 
certo Fancelli- e successivamente (dal 1753) al marchese Bichi - in 
vicolo della Palma, nella parrocchia di S. Nicola in Arcione641 • Rimase 
in questa abitazione fino alla morte, assistito dal domestico Domenico 
Benatti (o Bernardi)642 • Nel1756, vi accolse il nipote Francesco, allora 

640 Cfr Doc. IV, l. 
641 ASVR, Parrocchia di S. Nicola in Arcione, Reg. 77 (Stato d'anime, 1750-

1751) ff. 20-20. La parrocchia di S. Nicola in Arcione, <<detta anche a Capo le Case>> e 
situata nel rione Trevi, era una delle più antiche di Roma. Nell'editto Savelli del 1569, 
figurava tra le filiali di S. Marcello. Soppressa nel 1824, le sue competenze vennero 
divise tra S. Andrea delle Fratte e la nuova parrocchia di S. Bernardo alle Terme>>. 
Fonti per la stona della popolazione (Le scritture parrocchiali di Roma e del territorio 
vicariale, I), Roma 1990, 22, 28, 59, 82. 

642 Oltre al Benatti, che aveva 11 anni meno di lui, in alcuni periodi Tosques 
ebbe altre persone di servizio (nel1739, certo Lorenzo; nel 1755, Lorenzo Scarinzo o 
Scavinz, di 35 anni; nel 1756, lo stesso e Felice Sordini, di 25 anni; nel 1757, il 
Sordini; nel1759, Paolo Seurvio, di 35 anni, e MichelAngelo Pagnoncelli, di 27 anni; 
nel1761, Paolo Severi, di 39 anni; nel1768, Francesco Portelli, di 71 anni). 
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suddiacono, che restò con lui fino al 1761, cioè anche dopo l'ordi­
nazione sacerdotale643

• Negli anni 1764, 1766 e 1767 ospitò anche il p. 
Vincenzo Mannarini644 e un confratello645

• Il che vuol dire che i suoi 
rapporti con la Congregazione del SS. Sacramento anche dopo il1742 
non erano stati recisi. -

Profilo spirituale 

Nel testamento, Tosques aveva disposta- oltre alla celebrazione 
di un certo numero di messe in suffragio della propria anima - la 
fondazione di una cappellania nella chiesa dei Domenicani di Troia, 
all'altare del SS. Crocifisso del quale i Tosques avevano il patronato. 
Tale sobrietà era allora inconsueta. I dati offerti dalla documentazione 
utilizzata per questo saggio, che - pur non consentendo di tracciarne 
un esauriente profilo spirituale - forniscono qualche elemento sulla 
personalità religiosa di Tosques. Ogni tanto, egli manifestava interesse 
per una spiritualità - beninteso, scevra da bigottismi646 - che le circo­
stanze gli avevano impedito di coltivare come avrebbe desiderato, e 
consapevolezza della necessità di una «risoluta mutazione di vita»647 • 

L'll aprile 1739, ad esempio, scriveva a Passionei: 

643 ASVR, Parrocchia di S. Mcola in Arcione, Reg. 80 (Stato d'a.nime, 1756-
1759), I (1756) f. 20; II (1757) f. 19; III (1758) f. 23; N (1759) f. 19; Reg. 81 (1760-
1762), I (1760) f. 17; II (1761) f. 21. 

644 Nello stato d'anime del 1767, Vincenzo Mannarini venne registrato come 
«Superiore Generale della Congregazione del Sagramento>>, di anni 69. Ibid., Reg. 84 
(Stato d'a.nime, 1767-1768), I (1767) f. 43. 

645 Compagni di Mannarini durante i suoi soggiorni romani furono: nel 1764, il 
fr. Pasquale Luperti; nel1766 e nel1767, fr. Michelangelo Savenitto, che era ospite di 
Tosques anche nel 1768. Ibid., Reg. 82 (Stato d'a.nime, 1763-1764), II (1764) f.21; 
Reg. 83 (Stato d'a.nime, 1766) f. 46; Reg. 84, l, f. 43; II (1768) f. 41. 

646 Il 16 maggio 1739, Tosques scriveva a Passionei: «Ringrazio V. E. della 
benignità colla quale ha accolto il Padre Lettore Villavecchia, mio cugino, come egli 
mi partecipa. Se non mi altera l'amore il giudizio, io lo reputo dotto e buon religioso; 
e la litteratura non sa del fratismo, se V. E. avesse voluto provarlo>>. ASV, Segr. Stato, 
Gennania, Reg. 528-529, f. 599. 

647 A proposito della notizia della morte del card. Serafino Cenci (1676-1740)­
poi risultata falsa-, il 31 gennaio 1739 Tosques scriveva a Passionei: <<[ ... ] li nostri 
peccati ci hanno meritati maggiori castighi di questi che proviamo nella privazione di 
tanti buoni soggetti, et il peggio si è che non ci emendiamo, con pentimento vero e 
con risoluta mutazione di vita>>. Ìbid., f. 533. 
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«[ ... ] mi rallegro delli 16 giorni ben impiegati in aver miseri­
cordia della sua anima, col ritiro nell'eremo de' Camaldoli648

• Le ho 
avuta una santa invidia, perché ancora io avrei voluto far li conti del 
molto mio dare a Dio, fuori de' rumori di questa Babilonia; ma non vi è 
chi me 'l permetta, né trovo chi mi aiuti a farli, onde ho dovuto con­
tentarmi di ascoltar il R.mo Padre Cito649

, già confessore dell'Impera­
drice Amalia; e moderare il zelo, che mi si eccita in voler migliorate 
quelle meditazioni. Qui sì che può dire: Parvuli petierunt panem, et 
non erat qui frangeret eis. Spero che presto si spezzi il laccio, et io 
possa esser libero, per pensar meglio all' unum necessarium, o sia al 
negotium negotiomm»650

• 

Era specialmente quando le difficoltà diventavano più forti, che 
sentiva accrescersi in lui il desiderio dell'aiuto divino: «Io non fò che 
confondermi, con Mons. Nunzio, et invochiamo il Signore che ci aiuti 
e dia lume»651 • 

La peste che aveva colpito l'Ungheria - era già arrivata in prossi­
mità di Presburgo - suggeriva a Tosques queste considerazioni: 

648 Il 7 giugno 1747, Benedetto XIV scriveva da Castel Gandolfo al card. Tencin: 
<<[ ... ] il card. Passionei è nel suo romitorio di Camaldoli, luogo ormai ridotto ad uno 
stato, che in esso il ricco epulone potrebbe fare gli esercizi spirituali». BENEDETIO XIV, 
Le lettere ... al card. de Tencin cit., I, 426. 

649 Antonio Cito (1700-1777), Gesuita napoletano, dimorò in Austria dal 1725 
alla morte. Cfr ARSI, Neap.91, I, f. 29, n. 68; Neap.173, f. 73; C. SoMMERVOGEL, 
Bibliothèque de la Compagnie de Jésus, XII, Bruxelles-Paris 1891, 1191-1194; L. 
LUKAcs, Catalogus generalis seu Nomendator biographicus personarum Provinciae 
Austriae Societatis Iesu (1551-1773), ParsI, Romae 1987, 76 (1725-1773: <<Viennae 
eone., conf. Imp., praes. Congr., cons.»). Il 27 gennaio 1727, il generale scriveva al 
provinciale di Napoli: <<Il P. Antonio Cito mi chiede con grandissimo fervore di essere 
mandato alle missioni di Levante; e per ottenere questa grazia mi assicura che cotesto 
Signor Vice Re, per impulso di cui si portò a Vienna, non sia per contrastargli in alcun 
modo l'esecuzione del suo disegno; e che, quanto a' parenti, stima che non gli faranno 
opposizione che non possa facilmente superarsi». ARSI, Neap.56 (Epp.Generaliwn 
1725-1727), p. 205. 115 novembre 1740, il nunzio scriveva alla Segreteria di Stato di 
aver inviato a Trieste certo p. Clemente Romano, Benedettino della Congregazione di 
Montevergine, apostata a Religione e fuggito ad Erfurt. A Vienna, dove il Romano si 
era recato, il nunzio gli aveva <<fatto fare per quattro giorni gli esercizi spirituali in 
questa Casa Professa della Compagnia di Gesù, sotto la direzione del P. Cito, 
Confessore della Maestà dell'Imperadrice Amalia, coll'avere ancora purgata la sua 
coscienza dai passati trascorsi con una confessione generale». Il confessore era stato 
munito dal nunzio <<delle necessarie facoltà di assolverlo dalle censure cum 
reincidentia dopo due mesi>>. ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 322 (Lettere di Mons. 
Camillo Paolucci nunzio a Wenna, 1740) f. 480. 

650 ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 528-529, f. 565. 
651 Tosques a Sacripanti: Vienna, 26 gennaio 1737. ASV, Segr. Stato, Germania, 

Reg. 534-535, f. 223. 
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«Il Signore accetti la penitenza che si vuol fare de' peccati che lo 
hanno sdegnato, e si voglia per sua misericordia placare e convertirci, 
alzando da noi li suoi flagelli [ ... ]. Convertat nos Deus, et avertat iram 
suam a nobiS>>652• 

Egli riteneva che il bene della Chiesa dovesse far passare in se­
condo ordine le mancanze di riguardo dei principi - e specialmente 
dell'imperatore - verso la Santa Sede, perché «noi preti dobbiamo 
essere iniuriarum immeniores»653 ; 

«[ ... ] a noi però tocca pratticare gl'atti di carità, noli vind a 
malo, sed vince in bono malum, a distinzione di ogn'altro principe 
cristiano, specialmente dove la religione va a soffrire. Io non ho 
mancato far valere questo pietoso atto eroico del papa, per quanto 
poteva la mia insufficiente eloquenza»654• 

In particolare, bisognava sostenere lo sforzo bellico 
dell'Impero contro gli Ottomani: 

«Non ha dubio che la miseria de' tempi correnti è grandissima, 
nello Stato Ecclesiastico et in tutto il mondo. Ma il bisogno d'impedire 
agli inimici della Cristianità la soggiogazione de' popoli cristiani è sen­
za misura maggiore; e l'obbligo principale parche sia di coloro che più 
da presso ministrano nella Chiesa Cristiana, perché si conservino li 
fedeli, dalla cui pietà et ablazioni già mai mancarà loro vitto et quo 
tegantrw>655• 

Pur non essendo sacerdote656, talvolta Tosques si dedicava a 
qualche forma di apostolato. Gli era capitato, per esempio, di assistere 
spiritualmente degli amici sul letto di morte657 • 

652 Tosques a Passionei: Vienna, 16 maggio 1739. ASV, Segr. Stato, Gennania, 
Reg. 528-529, ff. 600-601. 

653 Tosques a Passionei: Vienna, 29 novembre 1738. Ibid., f. 498. 
654 Tosques a Passionei: Vienna, 25 aprile 1739. Jbid., f. 581. 
655 Ibid., f. 581. Nella stessa occasione, Tosques raccomandava che, se si 

inviavano a Vienna <<danai dal Papa, Sagro Collegio e Vescovi», si fosse nominato <<un 
commissario pontificio per prender cura della distribuzione, come si praticò sotto 
Buonvisi; tra per non farli inutilmente spendere, e forse malversare, da questi 
referendari, senz'onore de' donatori». lbid, 583. In effetti, denaro venne inviato a 
Vienna da Roma, che al nunzio impartì anche disposizioni sul suo impiego. Ibid., 609. 
Sul sussidio ecclesiastico per la guerra in corso, cfr ASV, Sec. Brev., 2962, ff. 378, 390. 

656 Sbaglia quindi A. CAPECELATRO (La vita di S. Alfonso M de Liguori, l, Roma 
1893, 281) a parlare di «Padre Tosquez>>. 

657 Nel luglio del 1739, Tosques assistette il dottor Garelli, medico 
delfimperatore; e in ottobre il maresciallo Filippi. Tosques a Passionei: Vienna, 25 
luglio e 24 ottobre 1739. ASV, Segr. Stato, Gennania, Reg. 528-529, ff. 617, 660. 
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Morte e sepoltura 

Silvestro Tosques morì a Roma domenica 11 luglio 1773, nella 
sua abitazione. Il giorno seguente, la salma venne trasferita nella 
chiesa di S. Andrea delle Fratte, dove, dopo le esequie, fu tumulata. 

La notizia della sua scomparsa venne così riportata dal Diario 
Ordinario di Roma: 

«Monsig. Silvestro Tosquez Napolitano, uno dei Camerieri d'ono­
re di Sua Santità, in età di anni 83, passò Domenica da questa all'altra 
vita. Il suo corpo lunedì dopo un'ora di notte, associato da quattro Ven. 
Compagnie di numerosi Confratelli, con molte torce, e da buon nume­
ro di Sacerdoti in cotta, fu portato alla Chiesa (apparata a lutto) di S. 
Andrea delle Fratte, de' PP. Minimi di S. Francesco di Paola, ave il 
seguente Martedì stette espostQ in letto alquanto alto ricoperto da 
nobile coltre, ardendogli attorno 20 ceri, e 4 torce; e dopo l'esequie 
celebrategli, restò sepolto in detta Chiesa, a tenore della sua disposi­
zione testamentaria»658

• 

Al momento della morte, nessuno dei suoi numerosi parenti gli 
era accanto. Forse fu lui, giunto ormai alla fine della vita, a non 
sollecitarne la presenza. Il che potrebbe significare che la sua ansia per 
le necessità, della famiglia non era né autentica né sincera, ma piuttos­
to un pretesto per sollecitare favori659 o per giustificare rifiuti660• Ma 
potrebbe anche dire che la convivenza con lui non era né facile, né 
gradevole, e pertanto sfuggita anche da coloro che si è soliti definire "i 
propri cari". Del «genio intrigante e poco sincero» attribuitogli da 
Althann e dell'abilità nell'imbrogliare le carte, Tosques fornì un prova 
addirittura postuma. Infatti, l'atto di morte gli assegnava l'età di 83 
anni - a quanto pare quella esatta - mentre l'atto di sepoltura gliela 
riduceva di una decina! 661 Come se ciò non bastasse, né il registro dei 
battesimi della parrocchia dei Santi Vincenzo e Pietro di Troia - che 

658 Il necrologio continuava: «E siccome detto Prelato, tra gli altri, godeva 
quattro Benefici semplici, il primo di S. Maria Incoronata nelle pertinenze della Terra 
di Trignano Maggiore della Dioc. di Aversa, il secondo di S. Giacomo della Città di 
Aversa; il terzo di S. Barbara all'Altare di S. Michele Arcangelo nella Cattedrale 
d'Aversa; ed il quarto della B.ma Vergine Assunta nella Chiesa Parrocchiale di 
Lusciano, Dioc. di Aversa; Sua Sant(ità) li ha conferiti a Monsig. Alfani Uditore della 
Segnat(ura) di Giustizia>>. Diario Ordinario, n. 8492 (17 luglio 1773), 12-13. In 
quanto <<rettore» del beneficio di Lusciano, Tosques si limitava a godere le rendite, 
!asciandone l'amministrazione a un sostituto. Cfr TELLERIA, Il, 31. 

659 Cfr Doc. l, 2, a, f. 2. 
66° Cfr nota 58. 
661 Doc., N, 2, a-b. 
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menziona i suoi undici fratelli662 - né quelli delle altre parrocchie della 
città contengono il suo atto di nascita. Le ricerche condotte finora non 
hanno permesso di appurarne con esattezza :né il giorno né illuogo663. 

CONCLUSIONE 

Da quanto detto finora, sembra di poter concludere che Silvestro 
Tosques fu dotato di una personalità più complessa di quella che abi­
tualmente gli è stata attribuita. Gli storici Redentoristi- che, peraltro, 
sono stati quelli che più si sono occupati di lui - ne hanno sottolineato 
soprattutto l'aspetto spirituale. Rivelandosi inclini a considerarlo un 
vero «uomo di Dio»66\ anche se «incline ad una devozione esa­
gerata»665, e addirittura «Un sognatore mistico»666 . Gratificato anche da 
visioni, come quella che, in occasione di una malattia, gli avrebbe 
predetto con otto anni di anticipo la fondazione della Congregazione 
redentorista667. Ma non è mancato neppure chi - tenendo conto del 
ruolo da lui svolto, agli inizi dell'Istituto alfonsiano - gli ha affibbiato 
il titolo di «diabolus ex machina»668. In realtà, dai documenti 
pervenutici, Tosques ci appare animato da una concretissima aspira­
zione a un'esistenza agiata e possibilmente 'ricca. Individuò la strada 

662 Ecco i nomi dei figli che Domenica Forastiero dette, a scadenza pressoché 
biennale, al marito Domenico Tosques: Francesco (nato nel1676), Elisabetta (1678), 
Ignazio (1680), Vincenzo Saverio (1682), Gerolamo (1684), Giorgio (1686), Nicola 
(1688), Silvia (1693), Biagio (1695), Vincenzo Giuseppe (1697) ed Ignazio 
Alessandro (1701). ADT, Parrocchia dei Santi Vincenzo e Pietro: Battesimi,- vol. l 
(1667-1703), pp. 16, 19, 20, 34, 53, 82. Questi dati- come quelli della nota seguente 
-sono stati fomiti all'a. da don Luciano Marino, che qui si ringrazia vivamente. 

663 Dal Registro del battesimi della Parrocchia di S. Andrea di Troia (in ADT), 
p. 103. risulta che il 16 maggio 1721 venne battezzato Silvestro dello Jacono, nato 
due giorni prima, che «fu tenuto al sacro fonte dal Signore Silvestro Tosques di questa 
città, e della Parrocchia di S. Vincenzo, figlio di Domenico e di Domenica Forastiero 
coniugi, e per esso procuratore nominato il Signore Giuseppe Pannolfelli della città di 
Barletta, dimorante in Troia nella Parrocchia di S. Vincenzo>>. 

664 TANNOIA, II, 107. 
665 GREGORIO, Mons. Tomaso Falcoia cit., 217. 
666 O. GREGORio-A. SAMPERS, Introduzione a Regole e costituzioni primitive dei 

Missionari Redentoristi 1732-1749, in SHCSR, 16 (1968) 274. 
667 Di un <<lume del nuovo Istituto», che Tosques avrebbe avuto a Vienna nel 

corso di una malattia, scriveva Mannarini a Pietro Romano il 4 luglio 1732. Cfr 
Epistola Patris Mannarini ad Petmm Romanum, in <<Analecta>>, 5 (1926) 113. 

668 TEU.ERiA, Relatio Theanensis cit., 330. Lo stesso autore non esitò, però, a 
definire Tosques «viro [ ... ] singulari ac fere extraordinario». Ibid. 
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per procurarsela nell'amministrazione pubblica, mettendo a frutto i 
suoi indiscutibili talenti per le materie economiche. Dopo la sostitu­
zione sul trono di Napoli degli Asburgo con i Borbone, fu costretto a 
cercarsi una sistemazione altrove. La trovò con relativa facilità 
nell'ambito dell'amministrazione pontificia, la quale almeno inizial­
mente ne apprezzò le qualità e ne accolse i suggerimenti ispirati alle 
dottrine mercantilistiche. La missione a Vienna del 1736 - a proposito 
della quale non si saprebbe dire se fu più imposta o più sollecitata -
poteva costituire per Tosques un'importante occasione per consolidare 
la propria posizione. Ma si risolse in un mezzo fallimento, dato che gli 
scopi principali assegnatigli non vennero conseguiti. Almeno gli scopi 
palesi, perché circolò la voce che questi costituissero una semplice 
copertura per il vero fine della sua missione: la ricerca di adesioni al 
«partito» del card. Corsini, in vista del conclave che le precarie 
condizioni di salute del papa facevano ritenere ormai prossimo. Anche 
in questo caso, le "trame" di Tosques si risolsero in un nulla di fatto. 
Ma non è neppure da escludere che a Vienna, più che dei Corsini, egli 
fosse in realtà un emissario dei loro rivali Albani669

• Al servizio di 
questi ultimi, infatti, egli si pose al suo rientro a Roma, e probabil­
mente nella loro orbita rimase fino al termine dei suoi giorni. Come 
impiegasse i tre decenni che gli restavano da vivere non è dato sapere. 
Pago delle rendite dei benefici ecclesiastici che si era procurati, oltre 
che dei titoli di «Monsignore» e di «Cameriere d'onore di Sua Santità» 
in «abito e mantellone paonazzo»670, egli condusse probabilmente una 
vita senza infamia e senza lode, simile a quella di tanti altri abati del 
tempo. Il che fa esclamare al Telleria: «En eso vinieron a parar sus 
ansias de fundador>P 1• Bisogna ammettere che si stenta a riconoscere 
nel Tosques degli anni successivi la stessa persona che un giorno aveva 
caldeggiato per i Redentoristi una pratica radicale della povertà, con 
l'obbligo di vendere i beni personali e di metterne in comune il 
ricavato672• E si fatica ancor di più a vedere in lui - rotto a tutte le 

669 Il comportamento di Tosques, in fin dei conti, non differiva molto da quello 
di Passionei, a cui <<non erano sconosciuti il sotterfugio e il doppio gioco>>. Un suo 
biografo sintetizza così questo aspetto del carattere di Passionei: <<In troppe occasioni 
abbiamo visto quanta superbia, volontà di successo e di potere, scelta di mezzi 
discutibili per suo vantaggio, accompagnasse fin dai primi passi il giovane abate>>. 
CARACCIOLO, DomenicoPassioneicit., 176, 178. 

67° Cfr Passionei a Corsini: Vienna, 18 marzo 1737. ASV, Segr. Stato, Germania, 
Reg. 314, f. 42. 

671 TELLERiA, l, 259. 
672 Cfr T ANNOIA, Il, 90, 134. 
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astuzie, le ambiguità e i compromessi - l'uomo spirituale, il m1st1co 
che aveva edificato le claustrali della Costiera Amalfitana. Tra loro, la 
ven. Maria Celeste Crostarosa, che lo definì e lo ritenne sempre un 
«gentil uomo divoto»673 • Se Tannoia ne parla come di un «soggetto di 
somma virtù, e molto impegnato per la più alta perfezione»674, sembra 
che tale definizione debba riferirsi al massimo ad ·un periodo ben 
delimitato della vita dell'abate. In pratica, a quello che corre tra 
l'estate del 1729 e quella del1733. Infatti, l'incontro di Silvestro con 
Matteo Ripa, avvenuto nell'agosto del 1729, segnò in qualche modo 
l'inizio di questa fase "devota" della sua vita, mettendolo in contatto 
con coloro che nel 1732 avrebbero dato vita all'Istituto redentorista. 
Tale incontro era stato propiziato da suo fratello Francesco, che -
esercitando su di lui un forte influsso, una specie di tutela - lo 
spingeva ad abbracciare una vita più spirituale di quella condotta 
finora. Inserendosi nel gruppo dei primi compagni di s. Alfonso, pro­
babilmente Silvestro voleva anche evitare di doversi unire al fratello -
non sappiamo quanto amato - che desiderava averlo per compagno al 
suo ormai imminente rientro a Napoli. Questa fase della vita di 
Silvestro durò fin verso il luglio del 1733, cioè fino alla morte di 
Francesco. A questo punto, finalmente libero da condizionamenti, 
ritenne conclusa l'esperienza degli ultimi anni- trascorsi accanto a s. 
Alfonso, a Mannarini e ai loro compagni - riprendendo il tipo di vita 
precedentemente condotta. Il suo narcisismo, la sua necessità di essere 
ammirato lo spingevano a cercare un'altra scena, sulla quale muoversi 
da protagonista. Tornò quindi a dedicarsi alle materie economiche, 
coltivate, per la verità, anche nel periodo appena concluso675 • Queste 
costituivano il suo vero interesse, la sua autentica vocazione; ma 
anche lo strumento per assicurarsi una vita agiata, per mettersi in 
evidenza e brillare. Una scelta che provocherà il seguente ironico 
commento del Tannoia: «A buon conto da missionario, e fondatore, si 
trovò il Tosquez finanziere, e ministro di Stato»676 • Questo autore, che 
scriveva alla fine del Settecento, disponeva di notizie sul ruolo 
esercitato dall'abate ·nell'ambito dell'amministrazione pontificia ancora 
ignote- o, quanto meno, solo vagamente note- a s. Alfonso e ai suoi 

673 M. C. CRosTAROSA, Autobiografia, a cura di S. Majorano e A Simeoni, 
Materdomini 1998, passim. La Crostarosa riteneva Tosques «uomo di oratione e di 
dotrina>>, oltre che <<molto divotO>>. Ibid., 211. Cfr nota 438. 

674 T ANNOIA, I, 7. 
675 Cfr Doc. I, 2, a, f. l. 

. 676 T ANNOIA, II, 102. 
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primi compagni. Non meraviglia quindi che qualcuno di loro- come il 
ven. Cesare Sportelli (1701-1750) - ironizzasse sul «gran concetto, 
che in Roma si abbi del Tosques, e la positiva servitù [che] abbi il 
medesimo col Papa»677 • Per Sportelli, la notizia che Tosques teneva 
«alla cintola il Sommo Pontefice» valeva quanto l'altra di cui prece­
dentemente l'abate «faceva pompa», cioè «di tener in pugno l'Im­
peratore»678. Tale scetticismo fu probabilmente utile all'Istituto reden­
torista, dal momento che i suoi primi membri non si lasciarono 
lusingare dai vantaggi che - con l'appoggio delle amicizie altolocate 
godute da Tosques - avrebbero potuto trarre. Continuarono così a 
rifiutare quel ripristino dell'unione, che Mannarini e i suoi seguaci 
sollecitavano con insistenza. In tal modo poté sottrarsi al rischio di 
nuove pericolose tensioni l'ancora esile pìanticella redentorista. 

677 Cesare Sportelli a s. Alfonso: Scala, 20 agosto 1735. C. SPORTEW, Epistolae, 
Roma 1937, 23. 

678 Ibid. Nella lettera di Sportelli, sempre a proposito di Tosques, di Mannarini 
e dei loro compagni, si legge ancora: <<Padre mio caro, argomenti V. R., se le cose loro 
vanno così prospere, e con fondazioni e con approvazioni, cosa vogliono da noi 
poveracci, che accantonati tra poche montagne cerchiamo di servire e promuovere la 
gloria di S. D. M., giusta le nostre miserie? a che tanto impegno di riunirsi con noi? i 
quali caminamo per sentiere tanto diverso; cioè, noi ci guidiamo con la stella 
dell'obedienza, et essi seguitano i vapori degli impulsi propri>>. 
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DOCUMENTI 

l. 

l. 

SUPPLICA DI SILVES1RO TOSQUES ALL'IMPERATORE679 

[Vienna, 12 ottobre 1721} 

Sag(r)a Ces(are)a R(ea)l Catt(oli)ca680 M(aes)tà 

D. Silvestro Tosques, Amministratore delle tratte nelle Provincie di Bari 
e Capitanata, con umiliss(im)e suppliche rappresenta a V(ostra) C(esarea) 
C(attolica) M(aestà) come, per debito del di lui officio e per special fiducia, 
che la Camera di Napoli ha in lui, con ogni esatta diligenza ha osservato 
quanto succede nel commercio de' sali, che si fa dal Regno di Napoli al Litto­
ral Austriaco, e 'l grave pregiudizio, che ne risente il suo Real Patrimonio, per 
la niuna corrispondenza, et intelligenza tra le sue Camere di Napoli e di 
Gratz681

• 

In primo, osservando che la pecunia che si dà alli bastimenti, che ven­
gono a caricar sale da Barletta682 nel Regno, per conto di quella sua Cam(e)ra 
di Gratz, non sempre è in danaro contante, ma ben spesso la mettà, o altra 
porzione, in danaro, e il resto in tante tavole, travi e chiodi, effetti camerali, 
che li padroni de' bastimenti ricevono, al prezzo corrente di detta Camera di 
Gratz, nel luogo ove l'imbarcano; ciò è a karantani683 quattro e mezzo la ta­
vola; così a proporzione li travi, et a karantani otto o nove il centinaro de' 
chiodi; né hanno l'obbligazione di dar conto alla detta Camera del profitto, 
che ne ricavano su le coste del Regno; ove per ordinario vendono le tavole a 

679 HHS, Collectanea., fil. 15 (1710-1737). Il documento è senza titolo e senza 
numerazione dei fogli. Cfr anche TELLERiA, Vallis Tramontii cit., 195. 

68° Carlo d'Asburgo era qui detto «Cattolico» in quanto Re di Spagna, titolo al 
quale rinunciò nel1725. ALATRI, L'Europa. cit., 43. 

681 Dr VITIORIO, Gli a.ustria.ci cit., 286-287. 
682 Sull'arrendamento del sale, cfr CASTALDO MANFREDONIA, Gli arrendamenti 

cit., 172-218. 
683 Nel Lombardo-Veneto sarà chiamato così il Kreuzer, moneta austriaca di 

rame del valore di quattro Pfennig. Cfr Grande dizionario cit., II, Torino 1971, 737. 
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grana684 dodeci l'una, e li chiodi a grana diciotto il centinaro; e così a propor­
zione li travi, guadagnandovi sempre due terzi del primo costo, e se n'appro­
priano essi padroni il lucro. Né per questo riflesso la Camera di Gratz paga 
loro più a baratto~85 di noli, essendo sempre l'istessi, o che vengano col solo 
contante, o col contante e detti effetti camerali. 
. Secondo. All'incontro, detti padroni de' bastimenti immettono in Regno 
le dette tavole, travi e chiodi, specialmente nelle Provincie di Bari, Capitanata 
e di Otranto, senza pagarne alcun dritto; col zelo686 che siano effetti camerali 
di Gratz, poiché realmente da quella Camera li ricevono, a conto del prezzo 
da pagarne il sale; ma però il profitto sopra a dette mercanzie non s'introita a 
beneficio della medesima. Onde con tal immissione franca, che abbondante­
mente si fa di tali effetti camerali nel Regno dal Littorale Austriaco, 
s'astengono di portarne li particolari dello Stato Ecclesiastico e Veneto. 

Il l'l l Terzo. Il sale poi, qual si dà alli detti padroni per essere effetti­
vamente a conto della Camera di Gratz, loro si conta a grana sette il tomo­
lo687 di rotoli688 quaranta, quando nel Regno si smaltisce a carlini ventiquattro 
il tornolo di rotoli ventiotto, che ora dicesi aumentato a rotoli trenta; 
all'incontro, essendo la misura di Gratz assai più corta di quella del Regno, si 
fa ancora un gravissimo torto a quella Camera dalli detti padroni; perocché si 
vendono sopra mare, e ben spesso a barche regnicole medesime, quel sopra 
più della misura, con tanto notabil danno di quella Real Rendita. 

Quarto. Detti bastimenti vengono ogni volta con buon carico di tabac­
co, che lo vendono a particolari con notabilissimo danno di quel Arrendamen­
to689, e jus prohibend/90• E benché a più relazioni del supplicante sia stato or­
dinato dal Veceré di visitarsi detti bastimenti, tuttavia ciò non è stato pratti­
cabile, non avendo il suppplicante famiglia armata; e stando lontano da mini­
stri superiori, possono succedere gravissimi inconvenienti, anche per lo favore 
et assistenza, che detti padroni trovano dalli contrabannisti ecclesiastici e se-

684 A Napoli, un ducato d'argento equivaleva a 10 carlini d'argento. Un carlino 
equivaleva a 10 grana di rame. Cfr U. Tucci, Monete e riforme monetarie nell'Italia 
del Settecento, in <<Rivista Storica Italiana>>, 98 (1986) 113-114. 

685 Dallo spagnolo <<barato»: 'a buon mercato'. 
686 'pretesto', 'scusa'. Cfr R. ANDREOU, Vocabolario napoletano-italiano, Napoli 

1966,468. 
687 Il tornolo equivaleva a 55 litri. Cfr R. RoMANo, Prezzi, salari e servizi a Na­

poli nel secolo XVIII (1734-1806), Milano 1965, 31-37, 69-78. 
688 Ibid. 
689 Sull'arrendamento del tabacco, cfr CAsTALDO MANFREDONIA, Gli arrendamenti 

cit.,285-296. 
690 Sullo jus prohibendi del tabacco, cfr DI VITTORIO, Gli austriaci cit., 205-219 .. 
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colari del Regno691
; e poi lo sbarco di simil genere si fa in pochi momenti. 

Oradunque il supplicante, considerando il lucro cessante nel d'etto sale, 
sì per il prezzo che per la misura, e 'l danno emergente nell'immissione delle 
tavole, travi e chiodi, crederebbe di ragione che li suddetti legnami e li chio­
dami, come franchi da dritto, si dovrebbono vendere al profitto della sua Re­
gia Camera di Napoli, calcolando questo profitto almeno ad un quindici mila 
ducati l'anno, dedotte le spese necessarie per detta vendita; e li dovrebbono li 
padroni de' bastimenti consignare li suddetti effetti ad esso supplicante, a 
quell'istessa ragione, che la Camera di Gratz glieli conta, su 'l responsalé92, o , 
sia (com'essi chiamano) diploma, che riceveranno dall'amministratori di 
quella Camera, la quale di ciò non sentirebbe un minimo incomodo; anzi, ri­
spetto alla differenza della misura del sale, quando passasse una corrispon­
denza colla Camera di Napoli, potrebbe sentire il commodo del sopra più 
della misura del Regno; e quanto alli suddetti effetti, potrebbe con più facilità 
smaltirsi, facendone caricare indispenzabilmente da ciasched'un bastimento, 
per mettà del prezzo del sale, che va a levare dalle saline di Barletta a conto 
del Littoral Austriaco. 

Rispetto poi al tabacco, parerebbe al supplicante d'essere assai utile, 
che, visitandosi li suddetti ba-/ l 2 l /stimenti, in esecuzione degli ultimi cle­
mentissimi ordini dati da V. C. C. M. per li controbandi, e poi per l'effetti ca­
merali, come si farà in tutti gli affari, e trovandosi tabacco, farlo consegnare 
dal supplicante all'Arrendamento Generale; cosa che alli padroni non impor­
tarebbe nulla, vendendolo più tosto legitimamente all'Arrendator Generale, 
che a particolari in contrabanno, e si eviterebbe ogni disturbo, e 'l gravissimo 
danno, che ne risente quell'Arrendamento. 

Pone intanto il supplicante tutto ciò sotto l'alto giudizio di V. C. C. M., 
supplicando umilmente a darne quella providenze, che meglio pareranno alla 
clemenza di V. C. C. M. per utile del suo Real Patrimonio; potendosi degnare 
di ordinare alla sua Camera di Gratz che dalli Amministratori del Littoral Au­
striaco si facciano consignare a' padroni di ciasched'un bastimento noleggiato 
per essa il responsale, o vero diploma della quantità e qualità degli effetti 
camerali, che indispenzabilmente si facciano caricare per mettà del prezzo 
del sale; a fine poi di consegnarlo una colli stessi effetti al supplicante, o a 
suoi sostituti, in quelle Provincie, dove capitaranno; come altresì ordinare al 
Viceré e sua Regia Camera di Napoli che, per l'effettuazione di quelli affari 
suddetti, prendano tutti gli opportuni espedienti, e prestino tutta l'assistenza 
che stimano necessaria; con bonificare al supplicante dall'introito de' danari 

691 Cfr A. PLACANICA, Tra spagnoli ed austriaci, in Storia del Mezzogiorno, IV /I, 
Roma 1986, 345, 362; DI VITIORIO, Gli austriaci cit., 66; INFEUSE (a cura), Corrispon­
denze diplomatiche cit., 303-304, 391-392. 

692 Sul significato di tale termine, cfr REzASco, Dizionario cit., 957. 
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delli medesimi effetti tutte le spese, che accorreranno per il loro ricevimento 
ed esito; o rilasciandogli l'otto per cento; o stabilendoseli la provisione che 
meglio parrà alla clemenza di V. C. C. M. per dette spese, e con gradime 
l'umilissimo zelo del supplicante, che all'Augustissimo Trono di V. C. C. M. 
umilissimamente s'inchina, etc., etc.693 

2. 

SUPPLICA DI SILVESTRO TOSQUES ALL'IMPERATORE694 

a. 

[ca dicembre 1733] 

Signore 

D. Silvestro Tosques, posto a' piedi di V(ostra) Maestà C(esarea) 
C(attolica), umilmente supplicando le rappresenta come, ritrovandosi 
nell'anno 1720 Amministratore Generale delle tratte delle Provincie di Bari, 
Capitanata, Lecce e Basilicata, et osservando la notabile minorazione di 
quelle Rendite Reali, si pose a sue proprie spese a girare quelle quattro Pro­
vincie, per investigame le cause. E dopo averle trovate et escogitato il rime­
dio purtroppo facile per eradicarle, risolvette, come esseguì nell'anno 1721, 
di portarsi parimente a sue spese a piedi di V. M., per fedelmente rappresen­
tarle tutti li dissordini che impedivano il commercio, e riverentemente propo­
se ancora alcuni espedienti, li quali furono clementemente ascoltati da V. M., 
e dopo la dimora di sei mesi fu dispacciato695 nel mese di novembre 1721, 
con ordine al Viceré di quel tempo nel Regno di Napoli696 che, intesa la Ca­
mera, li eseguisse. In tanto che si esaminavano, fu dal Viceré Cardinal 
d'Althann di nuovo spedito, nel mese di agosto 1722, per venire a' piedi di V. 

693 Sul f. 2 si legge: <<Sig(no)re. Supplica umihnente D(o)n Silvestro To­
squesNap(oleta)no. Viena a 12 de octubre de 1721. C(ond)e Rofrano, Villasor, Bola­
no, Positano. Por carta mia reservadamente que le hemos (?) oida; la Camara informe 
la Corte le ofrezca, y pareciere (?). [ ... ]. Sacose copia>>. 

694 HHS, Collectanea, fil. 15 (1710-1737). Il documento è senza titolo e senza 
numerazione dei fogli. 

695 Dallo spagnolo <<despachar>>: 'sbrigare'. Grande dizionario cit., IV, Torino 
1971, 712. 

696 Si trattava di Marc'Antonio Borghese (1660-1729), principe di Sulmona, vi­
ceré dal21 aprile 1721 al23 giugno 1722. Dr VnTORIO, Gli austriaci cit., 65-67. 
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M. per la materia del Commercio e Marina di detto Regno; e dopo d'aver ac­
cudito, d'ordine di V. M., in diverse conferenze di Ministri per lo spazio di un 
anno di dimora, fu spedito a' 23 luglio 1723, con dispaccio diretto al sudetto 
Viceré, a che, avendolo portato in tempo di mutazione di aria, gli si cagionò 
una pericolosa e lunga infermità; dalla quale appena riawtosi, fu d'ordine del 
Viceré, con consulta della Regia Camera, mandato nelle sudette Provincie di 
Puglia nel 1724, con graduazione di Giudice di Vicaria, ad esseguire e pratti­
care gl'es-/ l l'l /pedienti proposti a V. M. e discussi nella Camera, per ripa­
rare alla totale rovina di quel Regno. 

Et il supplicante, pieno di zelo e senza alcun salario, se prima non si 
sperimentasse qualche aumento, andò ad esseguire cotali ordini, siccome fu 
rappresentato a V. M. in maggio 1724; e poi continuò il supplicante 
ogn'anno, a sue spese, andare e girare le sudette Provincie sin al 1728; nel 
qual tempo, sperimentandosi il notabile aumentò di dette rendite, ricorse alla 
clemenza di V. M., rappresentandole tutte le spese, viaggi e fatiche sofferte; 
come pure l'aumento considerabile che da dette rendite, non meno il Real Pa­
trimonio che gli Arrendamenti delle dogane, e dell'aglio e sapone sperimen­
tavano; siccome ne fecero a V. M. et al Viceré le rappresentazioni, acciò che si 
fusse V. M. degnata rimunerare il supplicante, in compenso delle rappresen­
tate fatiche e spese fatte, e che poi ha continovato a fare sino a giugno 1733. 
In vista di tal supplica, restò servita V. M. d'ordinare, con dispaccio de' 25 set­
tembre 1728, al Viceré697 di quel tempo che, intesa la Regia Camera, l'avesse 
informata dell'aumento delle sudette Rendite Reali, per consolare il suppli­
cante. 

Ora, in essecuzione di questi clementissimi reali ordini di V. M., ha la 
Regia Camera riferito per via dell'odierno Viceré698 a V. M., sotto li 13 del 
mese d'ottobre 1733, non solamente le fatiche, zelo e spese fatte dal suppli­
cante per estirpare li dissordini e controbandi dal Regno; ma ancora col suo 
zelo sia-/ l 2 l /si sperimentato l'aumento di docati diciotto mila e cinque cen­
to trenta due l'anno, dal 1724 per t~tto giugno 1733, a beneficio del Real 
Erario; e che così a proporzione l'abbiano goduto e godono l'Arrendamenti 
sudetti, a' quali toccano circa altri docati 85 mila d'aumento, nelle sole rendi­
te di tratte e di aglio in dette quattro Provincie, senza contare le transazioni 
de' controbandi e le rendite del tabacco, di cui è stato delegato, siccome tutto 
leggesi dalla sudetta relazione della Camera, che si trova a' piedi di V. M. 

E, non avendo awta insin ora alcuna remunerazione per le congiontu­
re presenti, ricorre perciò alla cesarea real clemenza di V. M., dalla quale è 

697 Il card. Althann cessò di essere viceré di Napoli il 31 luglio 1733. Gli venne 
destinato a succedergli il conte Aloys Raidmund von Harrach il 9 dicembre 1728. DI 
VnTORIO, Gli austriaci cit., 81. 

698 Giulio conte Visconti, principe di Beaumont, fu viceré di Napoli dal 12 giu­
gno 1733 al l o giugno 1734. Ibid., 96. 
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stato speranzato, et umilmente la supplica che, a riflesso di tanti viaggi e spe­
se fatte, le quali han consumato il suo patrimonio, et a riflesso dell'aumento 
di circa dieci nove mila ducati l'anno, fatto all'Erario Reale, si degni V. M. di 
concedere al supplicante la fatura [successione] dell'officio di Amministratore 
delle tratte del vino699 della Provincia di Terra di Lavoro, che al presente si 
possiede da D. Gennaro AndreozzF00 con cedola di V. M. del 1708, come 
dalla copia701

, etc. Colla facoltà di venderlo, e di sostituire, e d'intestarlo ad 
uno de' suoi nipoti. 

Come pure supplica a V. M. di aggraziarlo per un altra vita, dopo la 
sua, dell'officio d'Amministratore delle tratte e dell'aglio delle suddette Pro­
vincie di Capitanata, Bari, Lecce, e l l 2' l l Basilicata, che al presente il sup­
plicante possiede, anche con facoltà di sostituire, affinché possa ristaurarsi 
dalle notabili spese fatte, e dar pane a tanti fratelli e nipoti, pupilli e nubili, 
rimasti dal quondam D. Nicolò Tosques, morto dopo quindeci anni di servigio 
da fiscale nelle Regie Udienze, per avere voluto con zelo amministrar la giu­
stizia. 

E lo riceverà ... , quam Deus, etc. 

b. 

AL CONTE DI DAUN, VICERÈ DI NAPOLf02 

ElRey 

Ill(ustr)e Conde de Daun mi Virrey, Lugarteniente y Capitan Generai 
en interim del Reyno de Nap(ole)s, 

Attendiendo a que el Capitan de Infanteria D(o)n Gennaro Andreozzi 
no puede proseguir en el exercicio militar, con la puntualidad con que hasta 
ora lo ha executado, por tener la salud muy quebrantada de las heridas, que 

699 DI VITTORIO, Gli austriaci ci.t., 135, 149, 199, 204. 
700 Nel 1725 e nel 1730, Gennaro Andreozzi risultava «Amministratore gene­

rale delle tratte dei vini e botti vacanti in Terra di Lavoro, Principato Citra e Calabria». 
Nel1748, Giacomo Antonio Landi era <<Cassiere e amministratore generale pro Curia 
delle tratte dei vini e botti vacanti per extra Regno>>. Cfr CAsTALDO MANFREDONIA, Gli 
arrendamenti cit., 301-302. 

701 Cfr Doc, I, 2, b. 
702 Copia in HHS, Collecta.nea., fil. 15 (1710-1737). Il documento è senza titolo 

e senza numerazione. dei fogli. 
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en la presente guerra ha recivido, y de los trabajos, que ha passado buscar mi 
real servicio, y mantenerse en el, he resuelto para que logre el descanso y 
conveniencias, que merecen su fidelidad, de hacerle merced (como por la 
presente se la hago) del empleo de Administrador de laTrata de Vinos duran­
te mi voluntad concederle el mismo salario, jurisdicion, y preminencias, que 
tuvieron y gozaron sus antecessores en el. En cuya consequencia os mando 
las ordenes convenientes, paraque desde luego sea admittido a la possession, 
uso y exercitio de este encargo, precediendo las fianzas [que] deve dar, y 
obligaciones, que deve hazer, a satisfacion de mi Regia Camara, en la misma 
forma que se observò por lo passado en semejantes casos. Y assimismo pre­
vendreis que, cumpliendo el referido Capitan Don Gennaro Andreozzi con 
puntualidad, en todo lo que tocare a su empleo, se le libre y pague el salario 
que le corresponde, y tuvieron y gozaron todos sus antecessores en el. Pues, 
por las circunstancias y meritos, que para ello concurren, procede assi de mi 
Real Volundad, despues d'averse dado el devido complimiento a este despa­
cho, y tomandose razon de el en las partes donde tocare, se restituirà l'ori­
ginai a la parte. 

Dato en Barcelona a veynte y dos de abri1 de mil setecientos y ocho 

Yo el Rey 

Don Antonio Romeo y Anderaz 

(lugar del sello) 

All'Ill( ust)re Conde de Daun 
mi Virrey, Lugarteniente, y Capitan Generai en interim 
del Reyno de Napoles 

N eapoli, die 12 mensis i unii 1708 

Ill(ustrissi)mus et Exc(ellentissi)mus Do(min)us Vicerex Locumtenens 
et Cap(itaneu)s Generalis, etc., providet, decemit atque mandat, quod 
ret(roscrip)tae Reales Litterae suae Catholicae l l l'l l Majestatis exequantur 
iuxta illarum seriem, continentiam, et tenorem, et registrentur, hoc suum, 
etc. 
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Vidit Gaeta R(egens) 703, vidit Ulloa R(egens) 704, vidit Cito R(egens) 705
, 

sp(ectabi)lis Reg(en)s And(rea)s 706 inquisitur, R(egen)s Gascon707 non inter­
fuit. 

In litterarum S(ac)rae M(aiesta)tis primo [libro], fol. 69, Arena708
, Ni­

colaus Cardamono a(ctuariu)s (?) a secretis [ ... ]. 
Extracta est praesens copia ab eius proprio originali mihi exhibito per 

re(troscri)ptum Dominum Ianuarium Andreozi, eidemque restituto, facta 
collatione concordat, meliori semper salva [, etc.]. 

In fidem 
ego Notarius Franciscus Agnelus Ferrini de Neapoli 

requisitus signavi 

Datum Neapoli die 15 mensis iulii 1732 

(adest signum) 

Nos infrascripti huius fedelissimae Civitatis Neapolis, publica atque re­
gia authoritate notarii, fidem facimus, ac in verbo veritatis testamur supradic­
tum mag1,1ificum Franciscum Agnellum Ferrini nostrum Concivem, qui supra­
dictam copiam authentice fecit, se subscripsit, suoque solito et consueto signo 
signavit, fuisse et esse verum, publicum, legalem, fide dignum, atque regia 
authoritate Notarium, qualem se fecit, sibique et scripturis suis omnibus sem-

703 Si trattava di Carlo Gaeta. Cfr INFELISE (a cura), Corrispondenze diplomati­
che cit., 64, 473. Cfr anche Sentimento del Duca di Laurenzana, del Principe di Fran­
cavilla e degli Awocati Mauri e Corinti sopra la necessità di mutare il ministero di 
questo Regno (s.d., ma ottobre 1734 ca), in ASNa, Casa Reale Antica, vol. 1091 
(Giunta degli Inconfidentz), f. 81. 

704 Si trattava di Adriano Calà de Lanzina y illloa, duca di Lauria (1652-1736). 
Cfr ScHIPA, Il regno di Napoli cit., I, 108, 294, 302, 313; INFELISE (a cura), Corrispon­
denze diplomatiche cit., 72. 

705 Si trattava di Baldassarre Cito. Cfr ScHIPA, Il regno di Napoli cit., I, 374; 
INFELISE (a cura), Conispondenze diplomatiche cit., 473. 

706 Forse si trattava di Gennaro D'Andrea (1637-1710). Cfr M. T. BIAGETTI, 
D'Andrea Gemlaro, in Dizionario biografico degli italiani, XXXII, Roma 1986, 536-53 7; 
D. LuoNGO, Serafìno Biscardi. Mediazione ministeriale e ideologia economica, Napoli 
1993, passim. 

707 Si trattava di Francesco Gascon. Cfr ScHIPA, Il Regno di Napoli cit., I, 50. 
708 Si trattava di Fabrizio Caracciolo, marchese d'Arena e duca di Soreto (1696-

1769). Cfr ScHIPA, Il regno di Napoli cit., I, 262; INFELISE (a cura) Corrispondenze di­
plomatiche cit., 171, 637. L'a. ringrazia vivamente la dott.ssa Rosanna Esposito, 
dell'Archivio di Stato di Napoli, delle informazioni fornitegli su alcuni dei personaggi 
menzionati. 
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per adhibitam fuisse, sicut ad praesens plenam, indubiam adhiberi fidem in 
iudicio et extra. In cuius rei testimonium has nostras praesentes testimoniales 
litteras dedimus, nostris propriis manibus subscriptas, ac signis, quibus tam in 
publicis, quam privatis utimur, munitas. 

Datum Neapoli mense et anno quibus retro 
(adsunt signa) 

Ego Notarius Thomas Passaro de Neapoli 
hic me subscripsi et signavi 

et in testimonium veritatis 

Ego Notarius Laurentius Pellegrino de Neapoli 

Ego Notarius Ferdinandus de Urso de Neapoli, quondam Marii, me subscripsi 
et requisitus signavi 

Concordat cum authentico mihi producto, quod manus meae subscriptione, 
symbolique Notariatus mei consueti appressione testor. 

Viennae Austriae, die prima decembris anno 1733 

Ioannes Ignatius Martinus Henricus Reincke 
Publicus, authoritate caesarea imperiali, Notarius 

Il f. 2 l /Alla Sag(r)a Ces(are)a Real Catt(olic)a M(aes)tà di 
Carlo VI, Imperatore de' Romani e Re delle Spagne, etc. 
umilissima supplica di 
Don Silvestro Tosques Napoletano 

En las libros de oficios vendibles, no estan descriptos las que cita este 
memorial. Dentro el Despacho que en 22 de abril 1708 se expedio a favor de 
D. Genaro Andreoz. 

Viena, l de abril de 1734 

Tiene inconveniente y puede estar bastantemente contento con la re­
muneracion decretada, si S. M. la confirmare en vista de las consultas que 
penden, y podra aguardarse en estas. 

Despues se ha concluido que sobre este recurso se pida informe a la 
Camara. 
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IL 

l. 

IL PROGETTO DI COMMERCIO UNIVERSALE DI SILVESTRO TOSQUES 

NEL DISPACCIO AL SENATO DELL'AMBASCIATORE VENETO A ROMA
709 

Roma, 13 agosto 1735 

Serenissimo Principe, 

Non sarà forse inutile alla seria curiosità dell'Ecc.mo Senato qualche 
notizia, che mi dò l'onore di presentarli in questo humilissimo dispaccio, so­
pra le meditazioni che da questa Corte s'impiegano intorno al Commercio. 

In questa materia fu tenuta ne' giorni scorsi una congregazione, com­
posta di varie persone perite in simili affari, colla presidenza di qualche Car­
dinale. Quegli che in essa fece la prima figura, e che si reputa intendentissimo 
di commercio, fu un certo Abbate Tosques, che in Napoli, sua Patria, aveva 
molta opinione d'abilità, e fatto l l 343'/ l ivi Presidente de' Togati710

, aveva 
incominciato a disporre un progetto di commercio universale per quel Regno, 
quando sopravenuta l'ultima mutazione di Dominio in quelle parti, dovete 
non solo abbandonare gl'ideati dissegni, ma eziandio la Patria. Venuto dun­
que in Roma, ed insinuatosi appresso il Papa colla scorta della propria repu­
tazione, furono a poco a poco gustate le sue proposizioni, a segno che si ven­
ne ad ordinare la mentovana congregazione, a solo fine d'intendere l l 344 l l 
il suo progetto fatto nelle forme, ed esaminarlo per trovar modo di darvi ese­
cuzione. 

Diceva egli dunque nella sua esposizione che, in questo genere, due 
sono i principi per i quali si può cagionare l'abbondanza e la felicità in uno 
Stato; l'uno col mezzo della commutazione di quelle cose, ch'abbondano nel 
Paese, con quelle che mancano; e l'altro la conservazione del denaro in casa 
propria, il che non potersi ottenere che col mezzo di un moto ch'à la faccia 
circolare. La situazione già fatta del porto d'Ancona esser un buon incomin­
ciamento, per incammina-/ l 344' l l re la grande idea, ma non essere suffi­
ciente per condurla ad un fine perfetto. La felice posizione degli Stati Eccle­
siastici esser maravigliosamente accomodata ai vantaggi di questo fine, per 
esser i medesimi bagnati da due mari, cioè da una parte dall'Adriatico e 
dall'altra dal Tirreno, circostanza che ha sempre mirabilmente contribuito 

709 ASVe, Senato, Dispacci, Ambasciatori a Roma, vol. 256, ff. 343-351. 
710 Questa qualifica stava per <<giudice di Vicaria». Cfr Doc. I, 2, a, f. 17. 
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alla facilità del commercio d'uno Stato. Fattosi dunque un porto franco sopra 
l'uno dei due mari, cioè quello d'Ancona, doversi per l/ 345 l l primo passo 
sull'altro mare fare un altro porto franco a Civitavecchia. Imperciocché con 
tal mezzo si venirebbe a primo tratto a render eseguibili i due mentovati 
principi, cioè a stabilirsi per il primo un commercio esteriore coll'altre Nazio­
ni, e per il secondo un commercio interiore, che faccia girare e diffondere il 
denaro e le mercanzie per i vari luoghi dello Stato. Quanto l'istituzione dei 
due porti suddetti sia propria a partorire il primo commercio esteriore esser 
cosa per se manifesta, perché attirerebbero, o da una parte o l l 345' l l 
dall'altra, infiniti bastimenti, e massime dal Levante. Quindi in ordine al pri­
mo principio della commutazione avvertire egli che gli Stati Pontifici sono 
abbondanti di quattro generi di cose, che avanzano sopra il bisogno, cioè la­
na, seta, grano e zolfo. Non dubitare che questi generi non fossero volontieri 
ricevuti da bastimenti forastieri per farne il controcarico, il che essendo ne 
venirebbe il profitto di ricevere nello Stato i carichi l l 346 l l delle mercanzie 
forestiere, che qui mancano, col cambio di quelle che abbondano, senza far 
uscire il denaro. Ma siccome la prevenzione dell'impedire l'uscita del denaro 
non basta, quando non vi sia modo di farlo circolare, perché in tal caso non 
renderebbe maggior profitto dello Stato, di quello che rendesse la massa del 
sangue al corpo humano, quando fosse senza circolazione; perciò derivarne 
dai due porti anche questo provedimento. Essendo che, oltre alla facilità, che 
cagionerebbe la pluralità l l 346' l l dei porti, per diffondere nei l~oghi di ter­
ra le mercanzie, si potrebbe introdurre una communicazione a traverso dello 
Stato tra un porto e l'altro, la quale poi porterebbe al colmo il commercio in­
teriore. Quindi si potrebbero impor gabelle sui passi, i trasporti e le vendite; e 
le comprede711 si farebbero in Paesi propri, e da persone vassale, tutte cose 
che produrebbero un giro perpetuo ed universale di denaro, tutto a l l 347 l l 
profitto de' sudditi. La strada di questa communicazione esser per la maggior 
parte commoda per la via d'Ascoli e di Spoleti in Ancona, né mancarvi altro 
che il tratto di 70 migliaia da render praticabile. Di più esservi il commodo 
d'un'altra communicazione più facile, col mezzo del Tevere712

, fra Civitavec­
chia e la città stessa di Roma, la qual strada si potrebbe render più sicura dai 
corsari e più navigabile rispetto agl'imbonimenti col fabbricare a Fiumicino 
un forte capace di un sufficiente presidio, e coll'ergervi delle l l 347' l l pali­
zate all'imboccatura del Tevere, per diffenderlo dalle alluvioni che porta il 
corso del mare. 

Quest'è il celebre progetto, di cui certamente i punti principali e l'idea 

711 còmpreda: 'compera, contratto'. Grande dizionario cit., III, Torino 1971, 
428. 

712 Cfr L. PAScou, Il Tevere navigato e navigabile, Roma 1740. Cfr anche 
VENTURI, Settecento cit., 98. 
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ho fedelmente riferita, quantunque le parti necessarie per eseguirlo, in quan­
to al modo, siano state dall'autore più lungamente dichiarate. 

Credo però opportuno di aggiungervi, come conseguenza annessa alla 
principale notizia, i discorsi, e i giudici, e i pronostici che se ne fanno per 
Roma. l l 348 l l Quelli del maggior numero danno grandissimi applausi e 
fanno fausti vaticini al gran progetto, ma questo a mio credere non dovrebbe 
esser fondamento legittimo per deciderne sopra l'utilità, né sopra il successo 
di quello, essendo ordinario costume della moltitudine il lasciarsi trasportare 
dalla sola efficace apparenza di novità, prima d'averne esaminata la sostanza. 
Pochi all'incontro sono quelli di contrario sentimento, ma questi sono quelli 
infine, che, per la maturità et esperienza loro, hanno molto maggior dritto di 
giudicare in sì fatte materie. l l 348' l l Non biasimano questi intieramente la 
vivacità dell'invenzione, ma, considerando che molte sono quelle cose, che 
quanto sono belle ed agevoli ad imaginarsi, altrettanto poi sono incomode e 
disastrose ad eseguirsi, concludendo esser questa appunto una di quelle, tira­
no in primo luogo un argomento di mal esito da un principio, che, quantun­
que troppo universale, è tuttavia fondato sopra una lunga e perpetua espe­
rienza, che in sì fatta materia ha molta forza, e questo l l 349 l l è che ne' 
Stati -della Chiesa, o siano questi dominati da un destino contrario a simile 
profitto, o s1a la natura del Paese e'del Governo che vi ripugni, non ha potuto 
mai esservi stabilito il commercio, per quanti tentativi siano stati fatti da mol­
ti Pontefici precessori. Ma, passando poscia all'altre particolari difficoltà, a cui 
soggiace l'esposta idea, si considera quanto importi il dispendio della costru­
zione d'un forte a Fiumicino, come pure quello che riguarda l'erezione delle 
necessarie palizzate, cose che col giro di poche parole si esprimono, ma che, 
l l 349' l l mettendosi all'opera, si trova che senza l'apporto di molte e di­
spendiosissime machine non possono mandarsi ad effetto. La comunicazione 
fra Civitavecchia et Ancona, ch'è l'articolo più importante, più vantaggioso e 
più nuovo di questo progetto, esser tanto malagevole da effettuarsi, quanto è 
dificile da costruirsi una strada di 70 miglia sopra l'asprissimi dorsi 
dell'Appennino, che converrebbe attraversare in questo nuovo ideato passag­
gio; massime ad un l l 350 l l Principe, a cui non avanzano i tesori per imita­
re le ardite imprese degl'antichi Romani, o de' Cartaginesi. 

In sostanza, esser cosa aliena dalla prudenza universale, e molto più 
dalle riserve economiche di questa Corte, l'incominciare un'impresa, colla cer­
tezza di un grandissimo dispendio, il quale non è concambiato, fin che viene 
a terminarsi, che coll'imaginario vantaggio di una speranza, il di cui effetto è 
così pieno d'incertezza, quanto lo sono tutti gli umani avvenimenti. Finalmen­
te non mancano di quelli che l l 350' l l riflettono che, richiedendo la natura 
del commercio il dar ricetta alla pluralità delle religioni, qualunque dissegno 
su questo proposito verrebbe a contrapporsi alle massime gelosissime del 
Sant'Uffizio, ed io posso asserire con fondamento che non mancano Cardina-
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li, che, contrari all'idea del commercio, oggimai cominciano a sollecitare se­
gretamente il mentovato tribunale a mettersi in istato di opporsi, quando 
l'affare prendesse piede. 

Ecco tutto ciò che sopra tal materia ha potuto raccogliere la mia atten­
zione, nella credenza d'adempire ad ogni parte de' propri humilissimi doveri, 
e di presentare alla Serenità Vostra un soggetto d'esercitare il suo clementis­
simo compatimento. 

Grazie. 
Alvise Mocenigo 4° Cav(alie)r Amb(asciato)r 

2. 

LETTERA DEL GOVERNATORE DI ANCONA 

AL CARD. D()MENICO RMERA713 

Ancona, 3 luglio 1736 

E(minentissi)mo R( everendissi)mo Sig(nore) Sig(ignore) P(adr)ron 
Col( endissi)mo, 

Abbiamo avuto per molti giorni il Signor Ab(at)e Tosques714
, che poi 

ieri mattina partì per Pesaro. Egl'è stato un giorno da me, e molte piccole co­
se mi disse per utile di questa mercatura. Benché m'esagerasse d'essersi, nelle 
congregazioni tenute, risoluti moltissimi affari profittevolissimi a questo co­
mercio; ma insomma dal suo discorso ò ricavato non essersi proposto altro 
che quelle cose li vengono sugerite da Pietro Bertelli, e che egli vorrebbe che 
si fossero a lui aggiudicate, per approfittarsi di quelli emolumenti che sono 
distribuiti a questi gentiluomini. Del consolato, che infinitamente pregiudica 
all'aumento di questo porto, non ne à né pur discor-// 361' //so715

, perché a 
questi mercanti troppo li preme una tal prerogativa, per la quale vivono certi 
che altri mercanti non verranno a stabilirsi; e di più sono sempre certi che, 
nelle controversie, ne riporteranno sempre la vittoria, per essere loro i giudi­
ci. In quest'anno, a riguardo delle molte controversie nate sopra de' grani, 
molti ne sono rimasti ramaricati dal procedere del consolato, e tutto giorno 
qualche d'uno si lamenta, onde questo dovrebbe essere il primo pensiere, 

713 ASV, Segr. Stato, Legaz. Urbino, vol. 159, ff. 361-362. 
714 Tosques si era recato ad Ancona per ordine del papa, comunicatogli il 13 

giugno. Ibid., ff. 365-365. Cfr anche nota 136. 
715 Ciò non corrisponde a verità. Cfr note 108, 134, 158. 
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perché sia resa ad ogn'uno la giustizia. N proposto il sud(dett)o Ab(at)e To­
sques in fine a questo publico di levare il quarto su il pagamento de i sensali, 
e porre l l 362 l l un tanto per collo su tutte le mercanzie che verranno in 
questo porto716

• Questa tal proposizione à molto rammaricato tutta questa 
mercatura, per la quale viene distrutto il fine del porto franco; perciò stimo 
che non verrà il suo effetto, e la Congregazione non credo che risolverà cosa 
alcuna, senza prima sentime il sentimento da questi mercanti717

• 

Tutti i discorsi fatti da questo Signor Ah(at)e non posso pienamente ri­
ferire a V. E. Perché questa marina parto con questo Signor Card. Massef18 

per lesi, Monte Nova e Monte Rado a fare una piccola villegiatura, ma quan­
do sarò ritornato provvederò di sapere da questi mercanti tutti i progetti fatti. 
l l 262' l l A i lazzaretti ànno accresciuto opperarii, e, per quello che sento, 
M(onsigno)r Tesoriere ne solecita la terminazione, desiderando che siegua 
dentro questo febraro, ma non seguirà né pure dentro tre anni per il totale 
perfetto conipimento719

• 

E qui per fine, rassegnandole il mio umilissimo rispetto, profondamen-
te me l'inchino. 

DiV. E. 
Umil(issi)mo Dev(otissi)mo e Ob(bedientissi)mo S(ervito)rvero 

Nicolò Serra 

716 L'abolizione del «quarto de' sensati>>- da sostituire con <<un tanto per basti­
mento, a nùsura della portata da pagarsi da' negozianti, per conto de' quali verrà cari­
cato per aes et libr8IJP> - venne decisa dalla Congregazione del Commercio il 9 aprile 
1736. ASV, Segr. Stato, Legaz. Urbino, vol. 159, ff. 387-390. Tosques la esanùnò con i 
mercanti eli Ancona il 30 giugno 1736. Ibid., ff. 349-350. 

717 Infatti, venuto a conoscenza del disaccordo dei mercanti della città, il 6 
agosto il segretario di Stato ordinò al governatore di Ancona di convocarli, presentan­
do loro due possibilità: pagamento eli <<un tanto per collo eli tutte le merci>>, che entra­
vano per mare o per terra in città (il che avrebbe comportato un esborso di 600 o 700 
scudi l'anno); o pagamento forfettario di 700 scudi l'anno. La riunione ebbe luogo il 
giorno 27 agosto. n giorno 30, il governatore scrisse al segretario di Stato che imer­
canti avevano avanzata una terza proposta: erano disposti a pagare 500 scudi l'anno­
ripartiti dai consoli tra i mercanti della città- con l'aggiunta di una somma da deter­
minare, a carico dei <<negozianti eli transito>>. A Roma, si calcolava che, nell'anno pre­
cedente, il valore delle merci contrattate nel porto eli Ancona fosse stato eli circa 
600.000 scudi, e di conseguenza eli 1.500 scudi il quarto dei sensali. Cioè, 800 scudi 
in più di quello che ora si chiedeva ai mercanti di pagare. Cfr ASV, Segr. Stato, Legaz. 
Urbino, vol. 159, ff. 397-399, 427-428. La controproposta dei mercanti era stata for­
mulata il 23 agosto, in una riunione riservata, alla quale avevano partecipato in 23 
(16 cristiani e 6 ebrei). Assenti 10 loro colleghi e il governatore. Ibid., ff. 423-426. 

718 n card. Bartolomeo Massei ( + 1745) era arcivescovo di Ancona (1731-
1745). RITZLER-SEFRIN, Hierarchia catholica cit., VI, 5, 82. 

719 Infatti, visitando la città nel1741, mons. Nicolini aveva trovato illazzaretto 
di Ancona ancora incompiuto. Cfr nota 122. 
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III. 

l. 

IS1RUZIONI A SILVES1RO TOSQUES 

IN OCCASIONE DELLA SUA MISSIONE A VIENNA 

a. 

Istruzione per il Signor Abbate Silvestro Tosques720 

[Roma, 12 ottobre 1736} 

Avendo la Maestà dell'Imperatore palesato più volte con sue lettere un 
particolare desiderio, lo che hanno pur fatto i cesarei suoi ministri, di stabilire 
un trattato di commercio con la Santa Sede, quale riesca di reciproco vantag­
gio dei rispettivi loro sudditi; la Santità di Nostro Signore, che concorre vo­
lentieri a secondario, per l'utile che è per derivarne al proprio Stato, ha riso­
luto di commettere dalla parte sua lo stesso trattato al Signor Abbate Silve­
stro Tosques, confidando· che, per la grand'esperienza e cognizione, che egli 
ha non meno delle materie di commercio, che di quelle cose che possono es­
sere più utili allo Stato della Chiesa, sia per eseguire con vantaggio e benefi­
zio di esso una tal commissione. 

Vuole dunque Sua Beatitudine che lo stesso Signor Abbate si porti alla 
Corte di Vienna, e che dopo che avrà partecipata a quel Ministero la sua 
commissione, lasciandosi alla sua prudenza di servirsi di quei mezzi, e di far 
capitale di quei ministri che stimerà possano più contribuire al buon esito 
della medesima, intraprenda a trattare con la piena intelligenza di quel Mon­
signor Nunzio, al quale farà a tal effetto precedentemente leggere la presente 
istruzione sopra li seguenti articoli, con avvertenza però di non conchiudere e 
stabilire alcuna cosa, senza darne prima qua parte e riceveme l'approvazione 
pontificia. 

l 0
• Manifesterà in primo luogo all'Imperatore e al Ministero quanto sia 

conforme il desiderio di Nostro Signore a quello di Sua Maestà Cattolica di 
stabilire l'accennato trattato di commercio, per accrescere anche col mezzo di 
esso tra loro la buona e perfetta armonia. 

2°. Si avanzerà indi a far conoscere il notabile vantaggio, che risulterà 
ai Domini Austriaci, dall'aver un commercio stabile con l l 3 l l lo Stato Eccle-

720 ASV, Segr. Statq Germania, Reg. 534-535, ff. 2-7. (minuta in ff. 8-13). Au­
tore del documento era probabilmente il tesoriere generale della Camera Apostolica, 
mons. Sacripanti. Cfr nota 195. 
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siastico, così d'estrazione e d'immissione di robbe di prima mano, quanto di 
transito dal Littorale Austriaco alla Lombardia per viaggio più dritto e sicuro; 
oltre alle agevolezze che si potranno avere, regnando una buona intelligenza 
tra le due Corti. 

3°. Dovrà procurare, e in ciò impiegherà il maggiore studio, che li Stati 
di Milano e gli altri della Lombardia, appartenenti all'Imperatore, si debbano 
provedere dei sali di Cervia e dello Stato in tutto o in parte, o per via di parti­
to da farsi da negozianti dello Stato Ecclesistico, o in altra miglior forma; e 
parimente dovrà procurare la rinuovazione del partito de' sali, che si teneva 
sino nel1733, per lo stato di Mantova. In detti partiti di sali la Camera Apo­
stolica assisterà e garantirà gli appaltatori, nella quantità che prenderanno 
dalle saline di questo Stato e per i prezzi che saranno convenuti. 

E qualora, senza fare appalti fissi, volessero quelle Camere Ducali, o al­
tri in 'loro nome, provedersi in tutto o in parte dalle dette saline, la stessa 
Camera Apostolica farà trovare in quelle pronti i sali che bisogneranno, a 
prezzi stabiliti per servizio delli detti Stati. 

Dovrà però procurare in tal caso, e in ogni altro di provista che fosse 
fatta de' sali forastieri, che siano mantenuti li diritti di estrazione e di transito 
a benefizio della Camera Apostolica, acciò venghino a ristabilirsi quei iussi 
accordati dai Duchi di Milano, e confermati dall'Imperatore Carlo V, nei trat­
tati di confederazione con la s(anta) m(emoria) di Leone X, sotto gli 8 mag­
gio 1521, e rimasti poi in piena esecuzione sino al tempo di Carlo Il, Re di 
Spagna. 

4°. E nel caso che mercadanti forastieri prendessero l'appalto çle' sali 
per provedere lo Stato di Milano, procurerà che la Corte Cesarea l'obblighi a 
tutti li dritti e dazi in quel trattato convenuti a benefizio della Camera Apo­
stolica, e quando si accordi che gli appaltatori suddetti si debbano provedere 
di qualche quantità de' sali dello Stato Ecclesiatico, l l 4 l l procurerà pari­
mente che i detti sali siano trasportati con le barche del med(esim)o Stato, a 
prezzi ragionevoli da convenirsi in Ferrara, o in altri luoghi dello stesso Stato, 
nei quali si prenderanno, con intendersela poi per i detti sali con Monsignor 
Tesoriere Generale, dovendo regolarsi con esso i dazi di estrazione e di tran­
sito. 

5°. Impiegherà inoltre ogni studio, per indurre la Corte Cesarea a ordi­
nare che la Camera di Gratz prenda qualche quantità determinata di sale in 
ogni anno dallo Stato Ecclesiastico, per servizo delle Provincie del Littorale 
Austriaco, in iscambio di quei di Barletta che ora prende per mano de' Vene­
ziani, potendosene anca stabilire i prezzi; e quando volesse avere altra quan­
tità de' sali di Barletta, per supplire al bisogno delle dette Provincie Austria­
che, se ne scriverà a Napoli per trattare con quel governo e coi negozianti. 

6°. Farà istanza di avere un ordine per il Governatore del Littorale Au-
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striaco, affinché tutte le quantità de' tabacchi, che li SegnanF21
, BuccarinF22 

ed altri di quel Littorale asportano nello Stato Ecclesiastico, debbano esser 
riposte ne' fondachi del medesimo Stato, e specialmente di Ancona; con con­
dizione di doverne prendere l'appaltatore di questo Stato una certa quantità 
di libre a prezzi stabiliti, e ritenere tutte le altre quantità gratis ne' suoi fon­
dachi a loro libera disposizione, perché possano venderle con le debite cau­
tele nella Lombardia, nel Regno di Napoli, e dove loro tornerà più conto; e 
con ciò si provegga ai frequenti contrabandi di questo genere, che si commet­
tono nello Stato Ecclesiastico. 

7°. Potrà convenire di dare alli Stati Ereditari Austriaci sete orsogliate e 
altre manifatture, pesci salati di Comacchio, aringhe e altri forastieri di Po­
nente, lane, zuccari, canape, carta, cere, mandole e altri generi, che si sono 
notati in foglio a parte, regolando per l'estrazione e transito di questi generi 
tutti i dazi dello Sato. 

8°. E parimente potrà convenire di prendere all'incontro nelli Stati Au­
striaci rame, ferrareccie, l l 5 l l telarie fine, e qualche sorta di panni fini, 
quando ve ne siano di tal qualità, e questi per lo spazio di uno o due anni, se­
condo il bisogno de' sudditi ecclesiastici, e per sin a tanto che saranno regola­
te le manifatture; e anche per detti generi se ne dovranno regolare i dazi. 

9°. Procurerà che tutti li dritti e dazi sopra il Po siano mantenuti e os­
servati a benefizio della Camera Apostolica, per qualunque transito di robbe 
della Germania e della Lombardia, fuori che quello delle robbe destinate al 
servizio delle truppe cesaree, esistenti nello Stato di Milano e negli altri della 
Lombradia, come si dirà sotto. 

10°. Procurerà che tutte le robbe, che ora li suddetti Stati si provedono 
da Genova, si prendano da Ancona, regolandosi li dazi di Sinigaglia, e di La­
go Scuro per ora, così nell'estrazione, che nel transito delle suddette robbe. 

Di questi e altri articoli di commercio, che si tratteranno, dovrassi dal 
Signor Abbate Tosques stipolare una convenzione ferma e stabile, per la 
quale se gli daranno in appresso tutte le facoltà, in nome di Nostro Signore, 
per Segreteria di Stato e per ogni altra via, avvisandone prima, come si è det­
to di sopra, questa Corte. 

11°. Impiegherà ogni immaginabile studio e diligenza, per far conosce­
re all'Imperatore e al Ministero quanto sia necessario di assicurare alli tra­
sporti delle robbe per il Po; e che questo non si potrà mai conseguire, senza 
fissare e stabilire li confini e limiti dello Stato Ecclesiastico con quello de' Ve­
neziani, affine di aver libero il porto di Goro e gli altri porti del Po, che sono 
ne' territori della S. Sede, e che ora vengono turbati con atti continui di vio-

721 Segna, porto croato, era base di corsari e contrabbandieri. 
722 Buccari, porto croato, in una insenatura del golfo di Fiume, era base di con­

trabbandieri. 
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lenze; onde dovrà far istanza perché, riconosciutasi dall'Imperatore la giusti­
zia che assiste alla S. Sede, si commetta dalla Maestà Sua al suo Ambasciato­
re Cesareo, residente in Venezia, che unitamente col Nunzio Apostolico passi 
efficaci e fervorosi uffici presso quella Repubblica, perché, cedendo alle chia­
re ragioni della S. Sede, faccia stabilire i confini del suo Stato, per la sicurez­
za de' porti suddetti, per la libertà del commercio e per altri motivi politici; il 
tutto secondo la mappa e le scritture consegnategli a parte. E dove mai si tro­
vasse dubbio o difficoltà nel fatto, e si volessero riconoscere gli antichi confini 
dello Stato di Ferrara, come ancora li presenti limiti, dopo la divisione del Po 
delle Fornaci, e dopo il taglio di Porto Viro, potrà il Signor Abbate accordare 
che v'intervenga il Signor Marinoni, Mattematico Cesareo723

, con dar parte 
qua di tutto, acciò se gli possa partecipare in risposta la mente di Nostro Si­
gnore, sopra il di più e quanto al modo di eseguirlo. 

Nel tempo stesso che anderà procurando tutte queste cose alla Sede 
Apostolica, si avanzerà ad assicurare l'Imperatore e il Ministero 
dell'inalterabile armonia, che sarà per istringersi tra le due Corti, al qual ef­
fetto verrà regolato stabilmente il libero transito delle provisioni, e di altre 
munizioni e robbe, che serviranno per uso e consumo delle cesaree truppe e 
dei presidi, che si troveranno in Lombardia, convenendosi però prima, circa le 
quantità e generi di tutte le robbe che bisogneranno, e il numero de' soldati, 
che in l l 6' l l detti Stati e Presidi esisteranno, affine di regolare il bonifica­
mento de' dazi al tesoriere di Ferrara; e di tutto ciò potrà fame convenzione 
ancora, essendosi frattanto dato provisionale provedimento per il transito 
delle suddette robbe, per non pregiudicare alli dritti di ambe le Corti. 

Inoltre, manifestandosi dall'Imperatore qualche desiderio o propensio­
ne perché si dasse la proroga all'affitto della Tesoreria di Ferrara all'odierno 
tesoriere, potrà il Signor Abbate prometterla ed assicurarne la Maestà Sua; 
con questo però che si accomodino alcuni capitoli della convenzione presen­
te, senza punto alternarne la risposta annua; nel qual caso ne scriverà a que­
sta Corte e a Monsignor Tesoriere Generale, affinché sia ciò ridotto ad effetto. 

E per fine, essendosi considerato esser di servizio e vantaggio dello 
scambievole commercio la scavazione del Po di Volano, potrà assicurare che, 
anche in riguardo della particolar premura dimostrata dall'Imperatore, sarà 
posta la medesima in esecuzione, subho che sarà disaminato il progetto, e 
che si troveranno l l 7 l l le Communità in istato di effettuarlo; non sapendosi 
se il denaro del Monte de' Grani di Ferrara possa esser ceduto nell'uso del 
mantenimento delle truppe cesaree, o possa convenire di servirsene in estin-

723 Giovanni Giacomo Marinoni (1670-1755) era un matematico e astronomo 
udinese. Nel 1729 aveva contribuito a dirimere controversie territoriali tra gli Stati 
dell'Italia settentrionale. C. WURZBACH, Lexikon des Kaiserthums Oesterreich, XVI, 
Wien 1862, 447-448. 
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zione di questo debito. 
Questi sono gli articoli e queste sono le materie spettanti al commercio, 

che dovrà trattare il Signor Abbate Tosques, coll'intelligenza di Monsignor 
Nunzio. 

Se poi lo stesso Monsignor Nunzio desidererà che impieghi egli ancora 
la sua attività, per sollecitare dalla Corte Cesarea il rimborso delle considera­
bilissime spese, sofferte dallo Stato Ecclesiastico nella lunga permanenza 
delle Truppe Cesaree, vi s'impieghi egli pure, secondo le direzioni che sarà 
per riceveme dallo stesso Ministro Apostolico, con sicurezza di dover merita­
re anche in questa parte il gradimento pontificio. 

b. 

Piano d'istituzione di commercio tra la Germania e l'Italia, e precisa­
mente tra i Paesi Ereditari di Sua Maestà Cesarea Cattolica ed i Stati Pontifi­
ci724 

[Roma, 2 febbraio 1737] 

1°. Si premette vicendevolmente che le robbe di transito e d'intro­
duzione per consumo rimarranno sotto la stessa disposizione di dazio, tanto 
camerale, che comunitativo, nella quale attualmente corrono, senza la mini­
ma alterazione o diminuzione, qualunque sia per ridonare l'incremento o 
l'augumento di esso transito o consumo, per l'introduzione. 

2°. Si premette pur anche che, in correspettività di ciò, non si dimanda 
cosa alcuna per parte di Sua Maestà, e solamente si ha in vista d'introdurre 
un comercio vicendevole e profic1;10, e con questo una tale e quale specie di 
aleanza ed intelligenza, in sollievo dei Stati e sudditi, tanto cesarei che ponti­
fici. 

3°. Dimostra dunque il Signor Cervelli colle sue Istruzioni, firmate da 
Sua Maestà e dal Conseglio d'Italia, che tanto da' Paesi dell'Impero, quanto 
dai propri Paesi Ereditari di Sua Maestà siasi colà risoluto per la via di Trieste 
d'incaminare et introdurre le merci a quel porto franco. 

4°. Introdotte in detto porto franco di Trieste di prima mano le merci 
suddette, si è determinato di stabilire una tariffa della condotta, secondo la 
quale per Vienna il Signor Domenico S. Niccolò deputato osserverà i prezzi 
da stabilirsi, lasciando però la libertà a' mercanti di valersi, et in Trieste la 

724 ASV, Segr. Stato, Gennllilia, Reg. 534-535, ff. 94-96; (minuta in: ff. 97-99). 
Autore del documento era probabilmente il tesoriere generale della Camera Apostoli­
ca, mons. Sacripanti. Cfr nota 259. 
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Casa de' Signori Bottoni e Rozzi, col detto regolamento e colla stessa libertà 
da spedirsi a Goro, con prezzi fissi e limitati e giorni di viaggio, a collo e peso. 

5°. Siccome le merci, che per il passato dalla Germania calavano a Ve­
nezia, e da Venezia poi ripassavano al Littorale Pontificio e nei Stati interiori, 
sino a Roma medesima, di seconda mano, che vale a dire aggravate di dazi e 
spese, e che ora dovranno far scala a Trieste, e da Trieste a Goro direttamen­
te, come sopra si è detto, con sottrazione di tali dazi e spese, così, accumu­
landosi in Goro, oltre quelle che procederanno dalla Lombardia, le altre 
[arJriveranno a portata facile e comoda, col ritorno di barche di detto Litto­
rale Pontificio, di transitare ai porti e luoghi del medesimo, secondo le com­
missioni e chiamate; ed in simile forma viene a costituirsi in detto Goro una 
triplicata scala, l l 95 l l e di quelle merci che vengono da Trieste per la Lom­
bardia, da Lombardia per Trieste, e da Goro per il Littorale Pontificio, ag­
giungendosi che a maggior facilià e speditezza si fissarebbe un ricevitore e 
speditore in Goro, per cui sarebbe opportuna la persona di Almerico Tescari, 
bene stante di esso Goro e suddito pontificio, e che serve attualmente la 
R(everenda) C(amera). 

6°. Tanto poi è per rendersi non meno agevole che effettuabile questo 
comercio, quanto che il continuo traghetto dei sali da Trieste a Goro, con 
barche di mare e quasi corriere, darà tutto il comodo per il trasporto delle 
suddette merci, per fame cumulo in mano ad esso Tescari; e col ritorno delle 
stesse barche verrà niente meno a formarsi ulteriore agevolezza e comodità di 
riportare quelle altre merci per Trieste, che dalla Lombardia e da altra parte 
si ammassassero nel detto porto di Goro, e che derivassero tanto da Ancona 
che da altri porti pontifici. 

7°. Aggiungendosi che, notificato il Tescari per publico speditore e ri­
cevitore d'esse merci respettivamente in Goro, tanto più si faciliterà la chia­
mata e tanto più si farà per conseguenza lo smaltimento delle necessarie 
merci, tanto estere che riprodotte o manufatte, dal porto di Ancona. 

8°. Che, a tale oggetto, formandosi un ruolo ed una respettiva stazione 
di venti barche a Goro, comode al viaggio e trsporto delle merci per il Po 
Grande, con prescriverne cinque del Ferrarese, cinque del Mantovano, cinque 
del Parmigiano e cinque del Milanese, le quali girassero in turno all'accen­
nato trasporto, con prezzi egualmente fissi e limitati, e proporzionatamente a 
collo e peso, non meno che al luogo di destino, e con fissazione ancora di 
giorno al viaggio, si verrà in tale forma, non solamente a costituirsi sempre 
più affluente la chiamata ed il commercio, ma con questo a ridondarsi due 
vantaggi a' sudditi pontifici nel Ferrarese; cioè l'uno di cinque sue barche in 
attuale ruolo e continuo giro di trasporto, e l'altro dello smaltimento di fieni, 
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biade e nolo de' cavalli tiratorF25, non tanto d'esse cinque, che di tutte le ven­
ti barche suddette, l l 98 l l come altresì di proviande726ed altro occorrente in 
viaggio, per i paronF27 et uomini di dette barche728• 

9°. Oltre gli accennati vantaggi, che ad evidenza risulteranno a pro de' 
sudditi e del comercio, con augumento de' dazi e per conseguenza del patri­
monio del Principe, ne ridonderà pur anche f altro, di rimanere questo ultimo 
sottratto dal pregiudizio e fraudo, che si commetteva dalle barche venete ca­
riche di sale, mentre si ponevano sotto il sale casse di merci, e si trasportava­
no senza il dovuto pagamento del dazio. 

10°. Di più si sottopone che, in rapporto di simile comodità e prontezza 
di comercio a Goro e di trasporto, si regolerà che i bastimenti provenienti da 
Barletta, ed in parte da Trapani, per detto Goro, non solo portaranno merci 
da quei Regni, e ne anderanno raccogliendo dagli altri luoghi, per dove pas­
saranno o prenderanno porto per viaggio nei lidi pontifici, ma ricaricheranno 
al ritorno loro dal predetto porto di Goro le robbe di Lombardia e di altrove, 
non tanto per i loro Regni, che per gli altri porti, dove capiteranno. 

725 Si trattava di cavalli impiegati nell'alaggio, o traino di natanti lungo fiumi, 
canali, ecc., mediante funi tirate dalla riva. 

726 proviande: 'vettovaglie'. 
727 paroni: 'piloti'. 
728 Per ordine della Segreteria di Stato, all'inizio del 1738 Tosques dovette in­

teressarsi di un incidente che aveva avuto per protagonisti paroni ferraresi e manto­
vani. Questi ultimi- in violazione della convenzione del1575, «tra l'arte de' paroni di 
Mantova'e quella di Ferrara»- avevano proceduto al sequestro del «buccintoro» ferra­
rese. Si trattava di una ritorsione contro l'operato di alcuni paroni di Ferrara, dai quali 
<<Si era fatta violenza alla barca corriera del paron Malvisi, con obligarlo a discaricare, 
non solamente i passaggieri e loro bagagli, ma ancora le lettere istesse, contro il dirit­
to della fede publica e di un immemorabile solito, niente avendo in comune la suddet­
ta· barca corriera con quelle de' particolari, obligati alla supposta antica convenzione, 
né agl'editti emanati tanto in Mantova che in Ferrara>>. ASV, Segr. Stato, Particolari, 
vol. 215, ff. 102-105. La vertenza era ancora in corso all'inizio del 1740, allorché la 
morte di Clemente XII provocò un'interruzione delle trattative per risolverla. Tosques 
alla Segreteria di Stato: Vienna, 10 settembre 1740. ASV, Segr. Stato, Particolari, vol. 
217, ff. 241-242. 
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2. 

LA CARRIERA DI SILVESTRO TOSQUES 

NEL DISPACCIO AL SENATO DELL'AMBASCIATORE VENETO A VIENNA729 

Cimerin, 15 ottobre 1740 

[ ... ] L' Abbate Tosques non fu mai Presidente al Comercio d'Ancona, 
grado che non poteva in verun conto competersi alla moderata sua figura, ma 
solo gli fu assegnato posto et ingresso nella Congregazione del Comercio. In­
stituita nel 1731, alla sua instituzione molto contribuirono, come è noto a 
Vostra Serenità, li progetti del noto Cervella, di gran strepito et espettazione 
sul principio, ma che in progresso andarono cadendo, come succede per lo 
più quando voglia darsi alle cose una certa impressione violenta e straordina­
ria. Vostra Serenità si compiace rimettermi per lume l'inserta dell'Ecc.mo 
Ambasciatore in Roma, sulla sostituzione fatta da Monsignor Fabretti al cari­
co che anteriormente esercitava nella Congregazione di Comercio l' Abbate 
Tosques. La notizia è vera, et egualmente vera [è] la congettura che la virtù 
sempre amirabile l l 49' l l dell'Ecc.mo K(avalie)re Foscarini vi forma, 
dell'imminente richiamo dell'Abbate stesso da questa Corte. Ma, se questo 
cambiamento dell' Abbate da luogo a luogo abbi a far perdere la traccia 
delPideato Comercio d'Ancona o a viè più risvegliarlo, la è cosa a mio credere 
molto dubbiosa. Alla Congregazione di Comercio si fece presiedere quattro 
Cardinali, et ora sono i Cardinali Camerlengo730, il Corsini, il Riviera et il Pas­
·sionei. Vha luogo il Cardinale Segretario di Stato, il Tesoriere Generale, et il 
Commissario delle Dogane; e per Segretario fu assegnato il Decano della 
Consulta, che allora era Monsignor Torreggiani. Questa fu la prima institu­
zione; del 1734 s'è creduto aggiongervi l'Abbate Tosques col titolo 
d'Inspettore al Comercio, perché in fatti li Soggetti ragum;devoli, che compo­
nevano la Congregazione, distratti in altre l l 50 l l inspezioni e forse anca 
non molto conoscitori del comercio, la negligevano quasi affatto. L' Abbate 
Tosques, creatura di Corsini, ha saputo farsi credere utile in quella materia, 
né può negarsi ch'egli non abbia lumi singolari et adattatissimi al comercio. 
Gli è sortito di entrar nella Congregazione e vi si esercitò con poco frutto, 
perché non bastano le volontà vicendevoli de' Principi a legare comercio, co­
me con virtù riflette l'Ecc.mo K(avalie)r Foscarini, quando la natura de' Paesi 
non forniscano argomento a stringerlo utilmente. Nel 1736 cadde 

729 ASVE, Senato, Dispacci, Ambasciatori a Roma, ExPP ., Reg. 26, ff. 49-51. 
730 Annibale Albani. 
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l'opportunità di liquidar con questa Corte li crediti dello Stato Ecclesiastico, 
dipendenti dal passaggio e soggiorno delle truppe imperiali nello Stato della 
Chiesa. Fu spedito il Tosques a Vi enna, e colla occasione d' attrovarsi a questa 
parte, svegliò l l 50' l l egli più volte proposizioni di comercio, e massime ne' 
primi tempi del suo arrivo. Ricevuti dal Ministero, ma non mai corrisposti, 
corre più tempo che ne avea abandonato ogni pensiere, attento a consumar731 

la liquidazione, che gli è riuscita fissar in scudi novecentomille sei cento, sen­
za però averne esatto un soldo. Come l' Abbate è uomo intraprendente et ope­
roso, così nel fra tempo ha servito ad allegerire in gran parte li Nuntii, solleci­
tando li affari correnti, e carteggiando ogni settimana col Cardinal Corsini. 
Passato Monsignor Torregiani del 1738 nella Congregazione dell'Immunità, 
venne allora con breve in data 2 ottobre sostituito per Segretario pro interim 
della Congregazione di Comercio l' Abbate Tosques732• L'odierno Pontefice non 
ha creduto di !asciarlo più correre, l l 51 l l e per l'incompatibilità che un ab­
sente eserciti l'inspezione della Segreteria, e perché, essendo quell'impiego 
assegnato al Decano della Consulta, non poteva senza ingiuria levarsi a quel 
soggetto a cui spettava, ch'è appunto Monsignor Fabretti. Per quanto a me 
consta, la carica d'Inspettore resta al Tosques, che confida esercitarla e trame 
gl'emolumenti al regresso suo in Roma. Dovendo per altro dir all'Ecc. m o Se­
nato l'umilissimo sentimento, oso riflettere meno osservabile733 all'interesse di 
W. EE. il Tosques in Vienna che in Roma. M è riuscito moderare il di lui fer­
vore, con cui studiava impegnare questa Corte sul Bonello di Goro, riuscitogli 
prima del mio arrivo a questa rappresentanza, sino a far destinare un Comis­
sario Cesareo alla visita di que' Confini. Gl'altri affari// 51' Il relativi aVo­
stra Serenità, e riguardo al Patrimonio d'Aquileia et all' Abbatia di Rosaccis734

, 

furono più tosto agevolati che attraversati dall' Abbate Tosques. Il suo tempe­
ramento è pieno d'attività et intraprendente. Non so vederlo nella Magistra­
tura del Comercio senza pena. Sia Segretario o sia Inspettore, quando abbi 
l'ingresso nella Congregazione, le posizioni sue saranno sempre osservabili 
[ ... ]. 

731 consl1Illar. 'condurre a termine, portare a perfezione'. Grande dizionario 
cit., III, 622. 

732 In realtà, Tosques era stato nominato prosegretario. Cfr nota 585. 
733 osseJVa.bile: 'che ha grande importanza; rilevante; notevole'. Grande dizio­

nariocit., XII, 212. 
734 L'abbazia di S. Pietro di Rosaccis (Rosaccio sul Coron) apparteneva allora al 

territorio del patriarcato di Aquileia. In seguito passò all'archidiocesi di Udine. Cfr L. 
H. ComNEAU, Répertoire topo-bibliogra.phique des a.bba.yes et prieurés, II, Macon 
1939,2535. 
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3. 

LA MISSIONE VIENNESE DISILVESTRO TOSQUES 

NELLA VALUTAZIONE DI UN ANONIMO PERSONAGGIO DELLA CURIA ROMANA735 

Nel pontificato della s(anta) m(emoria) di Clemente XII, avendo 
l'Imperatore Carlo VI palesato in più sue lettere un particolare desiderio, sic­
come fecero anche i cesarei ministri in Roma ed in Vienna, di ristabilire un 
trattato si commercio tra li Stati austriaci e quelli della S. Sede, si determinò 
lo stesso Pontefice a secondario; onde spedì a tale effetto a Vienna, nel mese 
d'ottobre del1736, l'Abbate Francesco736 Tosques, con una piena Istruzione di 
quei generi e di quelle cose che potevano riuscire utili allo Stato ecclesiastico. 

Con questa commissione gli fu ancora appoggiata l'altra dell'affare di 
Goro e de' confini, come l l 372'1 l in qualche parte correlativa alle cose del 
commercio, per il libero transito ch'averebbero dovuto avere le merci per il 
Po, ma con espresso ordine di regolarsi col consiglio e colla direzione di Mon­
signor Nunzio Passionei, e di nulla concludere senza riceveme prima da Ro­
ma l'approvazione. 

Restò l'Abbate Tosques più anni in Vienna senza poter effettuare né 
.l'uno né l'altro negozio. Quello del commercio, per la disparità de' pareri e 
·divisione de' Cesarei Ministri; l'altro di Goro e de' confini, per la freddezza 
con cui la corte medesima appoggiò le ragioni e l'istanza della S. Sede; di 
modo che, per l l 373 l /non perdere là più inutilmente il tempo, fu d'uopo di 
tirare a Roma l'affare del commercio, e d'introdurre trattato, come seguì, con 
Mons. d'Harrach; ma, o per la morte sopravvenuta del Prelato737

, o per altra 
causa non se ne venne mai all'effettiva final conclusione. 

L'abbate Tosques, nel tempo che restò in Vienna, tenne sovra le men­
zionate due commissioni del commercio e de' confini un regolato carteggio 
col cardinale Corsini e colla ch(iara) mem( oria) del Cardinale Firrao, Segre­
tario di Stato, ma, non apparendo dai registri alcuna lettera scrittagli ex affi­
rio dal secondo, convien credere che l'E(minenza) S(ua) lo andasse regolando 

735 ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 534-535, ff. 372-375. Autore del docu­
mento era probabilmente Carlo Maria Sacripanti, già tesoriere generale della Camera 
Apostolica e dal30 settembre 1739 cardinale. Sul margine sinistro del f. 372, si legge: 
<<L'Istruzione fu distesa da me, che n'ho una minuta; onde, quando piacerà a V. E. 
d'averla sotto l'occhio, ne farò fare la copia>>. Il documento, privo di data, era posterio­
re al24 ottobre 1744, data della morte del card. Giuseppe Firrao. Infatti, a f. 373 il 
porporato risulta già deceduto. 

736 Francesco: 'Silvestro'. 
737 Harrach morì il16 dicembre 1739. 
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e diriggendo con lettere sue particolari. 
Si trovano bene nel carteggio con Mons. Nunzio Passionei alcuni fogli, 

distesi materia per materia sopra le dette due commissioni, quali si mandaro­
no allo stesso Prelato per suo lume, e per regola dell'Abbate Tosques. 

Oltre le riferite due incumbenze, appoggiate da Roma allo stesso Abba­
te, fu esso ancora adoprato da Mons. Nunzio Passionei nell'altro affare della 
liquidazione dell'immense spese, fatte dalle tre Legazioni nel lungo fatale ac­
cantonamento delle truppe austriache. 

l l 374 l l Questo fu un lavoro assai lungo, e per fare ch'andasse innan­
zi, bisognò usare ogni sforzo per levarlo dalle mani del Conte Salbourg, 
Commissario di Guerra in Italia, e di tirarlo in Vienna, come seguì coll'aiuto e 
favore del Conte Gondaccaro di Starembergh738

• 

Per facilitare il pagamento, suggerì in Roma Mons. Passionei che con­
veniva a noi di ricevere a conto ferri, legnamf39 ed altri generi, che potevano 
aversi dal Littorale Austriaco, e trasportarsi facilmente nel nostro Stato. Fu 
approvato in Roma il suggerimento, e gli fu non solo ordinato di farne la pro­
posizione, ma gli fu data l l 374' l l ancor facoltà d'accordare nell'atto del pa­
gamento qualche sbasso e rilascio, quando fosse richiesto. 

Nel mentre s'andava in Vienna avvanzando l'esame delle contente740
, 

fu conferita a Mons. Passionei la Segreteria dei Brevi, onde, perché non re­
stasse per la sua partenza incagliato l'affare, fu ordinato all'Abbate Tosques 
d'andarlo promuovendo, sino all'arrivo di Mons. Paolucci, nuovo Nunzio. 

Giunto egli in Vienna, non credette di dover lasciare, né in parte, né in 
tutto questo grave negozio nelle mani dell'Abbate Tosques; ma, avendone da 
sé assunto il maneggio, lo condusse in pochi mesi felicemente a fine con van­
taggio dello Stato Ecclesiastico, poiché fece correggere l'errore di circa quat­
tro milioni di porzioni ammesse nel calcolo che n'era stato fatto741

, siccome 
ampiamente riferisce nel dispaccio de' 15 aprile 1741742

, in cui manda la co­
pia autentica del decreto emanato dalla Commissione Cesarea, che fa ascen­
dere il debito a diciotto milioni cinquecento trenta sei mila cinquecento cin­
quanta tre porzioni, quali importano un milione e seicento mila scudi in circa. 

738 Sull'argomento, cfr Tosques alla Segreteria di Stato: Vienna, 13 aprile 1737. 
ASV, Segr. Stato, Particolari, vol. 214, f. 152. 

739 DI VITTORIO, Gli austriaci cit., ll1, 135. 
740 Sul significato di tale termine, cfr REZASCO, Dizionario cit., 85. 
741 Ciò sembra inesatto. Infatti, anche dopo la partenza di Passionei, Tosques 

continuò ad occuparsi della liquidazione del debito di guerra. Il 13 maggio 1739, ad 
esempio, scriveva a Passionei: «E' uscito il decreto della liquidazione de' conti, e vi è 
corso un errore di fatto preso dal Commissariato, che vado mettendo in chiaro; se pur 
non sia una fraude voluta fare all'Imperadore in cinque milioni di porzioni di robbe 
tacciute». ASV, Segr. Stato., Germania, Reg. 528-529, f. 595-595. Cfr note 516-531. 

742 Tale documento non figura tra le carte inviate dal nunzio alla Segreteria di 
Stato il15 aprile 1741, e conservate in ASV, Segr. Stato, Germania, Reg. 323, ff. 213-
235. 
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IV. 

l. 

Aperitio testamenti bo(nae) mem(oriae) 
R. P. D. Sylvestri Tosque$'43 

Die undecima mensis julii 1773744 

Perillustris et admodum Excellens D. Blasius Bellobono, filius bonae 
memoriae Dominici, Neapolitanus mihi cognitus, habita notitia, ut asseruit, 
Illustrissimum et Reverendissimum D. D. Sylvestrum Tosques suum ultimum 
clausum et sigillatum condidisse testamentum, illudque in actis meis sub die 
26 novembris 1742 consignasse, mihique in illius consignatione liberam 
facultatem et aucthoritatem impartitum fuisse, sequuto eius obitu, illud ab­
sque decreto Iudicis vel alia solemnitate, ad instantiam cuiusvis personae in­
teresse habentis, seu habere praetendentis, aperiendi, disigillandi, et pu-/ l 7 
l /blicandi, ut videndum est ex lectura consignationis huiusmodi; et quia 
praedictus R. P. D. Sylvester hoc mane circa horam nonam ab hac luce deces­
sit, prout ego idem Notarius et infradicendi testes illum mortuum in terra ex­
positum in secunda mansione secundi appartamenti infradicendae domus vi­
disse et recognovisse attestamur. lgitur ad hoc ut contenta in eodem testa­
mento, iuxta voluntatem dictae bonae memoriae R. P. D. Sylvestri debitae 
executioni demandentur, petiit et institit dictum testamentum sic clausum et 
sigillatum per me aperiri, disigillari, et publicari. Quemadmodum ego Nota­
rius, meis prae manibus habens supradictum testamentum, sic clausum, su­
tum, septemque in locis sigillatum, et repertum sanum, integrum et in aliqua 
parte non vitiatum ad requisitionem antedicti D. Bellobono, nomine etiam 
Ill.mi D. Vmcentii Tosques, defuncti R. P. D. Sylvestri germani fratris, interes­
se habere praetendens, coram Illustrissimo D. Philippo Eleuterii, R. P. D. Do­
minici Giordani Urbis Vi-/ l 33 l /cegerentis Auditore, infrascriptis testibus et 
aliis personis disigillavi, aperui, et publicavi, ac alta, intelligibilique voce 
perlegi, et hic inserui et allegavi, tenoris, etc., super quibus, etc. 

743 Del testamento di Silvestro Tosques possediamo sia l'originale, custodito in 
ASRo, Trenta Notai Capitolini, Testamenti, Ufficio 29, Reg. 432 (luglio-settembre 
1773, Ioseph Simonettus) ff. 7-7, 33 (apertura del testamento), 8-8, 32-32 (testo del 
testamento)], sia la copia di legge, conservata in ASC, Archivio Urbano, Sez. VIII (No­
taio Giuseppe Simonetti, t. 75 (1773-1776), ff. 160-161 (apertura del testamento, 11 
luglio 1773), 196-197 (testo del testamento). Dal momento che l'originale è deteriora­
to, si è ritenuto opportuno integrarlo con la copia. 

744 ASRo, Trenta Notai Capitolini, Testamenti, Ufficio 29, Reg. 432, ff. 7-7, 33. 
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Actum Romae, domi per antedictum bonae memoriae R. P. D. Sylve­
strum inhabitata, e conspectu conventus et domus Venerabilis Ecclesiae S. 
Nicolai in Arcionibus, iuxta, etc. 

praesentibus R. D. Ioanne Patavini, filio quondam alterius Ioannis e 
stipe reatinae Dominis; et Nicolao Ripetti, filio quondam Sebastiani Romano, 
testibus. 

Pro D. Iosepho Simonetti Curiae Capitolinae C Notario 

loseph Tozzi Notarius Substitutus rep[ ... ] 

Tenor745 supradicti testamenti est sequens, videlicet: 

Foris: 

Die 26 novembris 1742, hora 24 pulsata, tribus luminibus accensis, 11-
lustrissimus et Reverendissimus D. D. Sylvestrus Tosques, Patritius Neapoli­
tanus, Sanctissimi Domini Nostri Papae Benedicti P.P. XIV Praelatus Domesti­
cus et Familiaris, mihi cognitus, in lecto iacens, sanus attamen l l 161 
l l omnibus et singulis animae potentiis et sensi bus, scilicet mente, sensu, vi­
su, auditu, loquela et intellectu, licet corpore infirmus et in lecto iacens, qui 
sciens cunctis hominibus statutum esse mori, et incertam semper esse horam 
et punctum martis, nolensque intestatus decedere, habens propterea, suisque 
prae manibus tenens praedicta folla sigillis septemque in locis munita illa 
propterea mihi Notario tradidit, et consignavit tenoris, etc., asseruitque in eis 
supremam eius contineri voluntatem, legata fecisse, haeredes instituisse, et 
alias prout sibi visum fuit disposuisse, voluitque illa valere iure testamenti 
nuncupativi, etsi clausum et sigillatum, et si tali iure non valeret, valere voluit 
iure codicillorum, aut donationis causa martis, et amni alia meliori et validio­
ri modo, etc.; cassans, propterea, et annullans omne et quodvis aliud testa­
mentum et ultimam voluntatem per eum antecedenter factam, et cum qui­
busvis dictis derogatoriis, et derogatoria derogatoriis, volens hoc ceteris aliis 
praeferri non salurn, etc., sed et amni, etc. Tribuitque mihi Notario faculta­
tem, sequuto eius obitu, illud aperiendi ad instantiam cuiusvis personae, ab­
sque Iudicis decreto, sed propria auctoritate, coram duobus testibus non sa­
lurn, etc., sed et amni, etc., super quibus, etc. 

Actum Romae, in palatio eius solitae habitationis, et in eius cubiculo 
prope conspectu Venerabilis Ecclesiae S. losephi ad Capita Domorum, prae­
sentibus ibidem D. D. Nuntio Maramaldi, filio D. Lelii, Neapolitano; R. D. Ca­
nonico Carola de l l 161' l l Muro, filio D. Iosephi, Rossanense; Illustrissimo 

745 Il brano tra asterischi è tratto dalla copia del testamento di Tosques (cfr 
ASC, Archivio Urbano, Sez. VIII (Notaio Giuseppe Simonetti), t. 75, ff. 160-161. 
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D. Nicolao de Stephanis, filio bonae memoriae Blasii, Neapolitano; D. D. Ni­
colao Giuliani, filio D. Angeli Antonii, de Civitate S. Severi; Curtio Borras, fi­
lio quondam Andreae, Maioricense; Ioanne Litta, filio quondam Bernardi, 
Mediolanense; et Bernardino Iobbe, filio quondam Ioannis Baptistae, Roma­
no; testibus, etc., qui sese infra subscripserunt 

- Nunzio Maramaldi fui testimonio alla consegna del presente testa-
mento 

- Io Carlo Francesco Canonico di Muro fui presente a quanto sopra 
- Io Nicola de Stefani fui presente a quanto sopra 
- lo Nicola Giuliani fui presente come sopra 
- Curtio Borras fui testimonio 
- Gio(vanni) Litta fui testimonio 
- Io Bernardino Giobbe fui testimonio 

Intus: 

Iesus Maria Ioseph * 

Io Silvestro Tosques, ritrovandomi sano di mente et infermo di corpo, e 
conoscendo la fragilità umana, che ognuno deve morire e rendere l'anima sua 
al Creatore, e, per non morire intestato, faccio questo mio ultimo testamento, 
nel quale spiego la mia volontà, annullando ogn'altro testamento ut iuris, etc. 

In primis lascio l'anima mia al mio Creatore ed alla gran Madre Maria, 
acciò ne abbiano pietà di me; e il corpo mio voglio che sia seppellito nella 
chiesa di S. Andrea delle Fratte di questa Città, alla quale lascio scudi cento 
per una sol volta, oltre di tutte quelle messe, che si possono celebrare sopra il 
mio cadavere, ed i detti scudi cento s'intendono darceli per tutte le spese del 
funerale. 

Secondo, perché il principio di ogni testamento è l'istituzione dell'ere­
de, senza della quale ogni testamento è invalido, perciò instituisco mio erede 
universale e particolare sopra tutti li miei beni, tanto stabili quanto mobili, 
oro, argento, crediti, etc., il mio carissimo fratello Vincenzo Tosques, al quale 
succeda il suo figlio Francesco Tosques, ed in caso che l'uno e l'altro morisse­
ro senza heredi debba succedere in detta mia eredità il mio carissimo nipote 
Domenico Tosques, figlio del quondam Nicola mio fratello, ed in caso premo­
risse succedano li suoi figli ed eredi. 

Voglio però che detto mio erede habbia da sodisfare all'infrascritti lega-
ti. 

Al sud( detto) Domenico Tosques lascio l'usufrutto del denaro che sta in 
testa mia nel banco di Vienna sua vita durante. l l 8' l l Voglio che detto mio 
fratello Vincenzo, di tutto quel denaro che si ritrova in potere maturato dal 
capitale, che lui tiene di mio denaro, ne faccia celebrare tante messe per 
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l'anima; e quel denaro che presentemente si ritrova maturato nel banco di 
Vienmt, che presentemente si sta esiggendo, assieme con quel denaro che mi 
ritrovo anticipato a pagare a Domenico Tosques mio nipote per li frutti del 
suo denaro, che tiene in detto banco di Vienna, voglio che serva per dote e 
spesa della monacazione di Nicoletta mia nipote, sorella di detto Domenico. 

ltem voglio che si fondi una cappellania di due messe la settimana 
nella chiesa de' PP. Domenicani della Città di Troia, nell'altare della mia casa 
del Santissimo Crocifisso, e per la dote della medesima si piglino quei denari, 
che si vaglino per costituire il capitale del denaro contante, che io lascio. 

Item voglio che detto mio erede abbia da corrispondere ogni anno a D. 
Cristina Andreotti, mia sorella cuggina, che si ritrova monica nel monistero di 
S. Benedetto di Troia, vita durante di detta D. Cristina, docati dodeci. 

ltem lascio alle mie sorelle Elisabetta ed Antonia Tosques docati cento 
per ciascheduna, una sol volta tantum, per segno del mio amore. 

Item lascio docati cento per una sol volta alla Congregazione del San­
tissimo Salvatore Sagram(entat)o, a disposizione di D. Vincenzo Mannarini 
d'applicarli o per quella di Tiano746 o di Lucito747

, ed altri docati cento per una 
sol volta al monastero seu conservatorio del Santissimo Salvatore della città 
di Foggia, a disposizione di Suor Maria Celeste [Crostarosa], Superiora del 
medesimo. 

Item voglio che, se detta Antonia Tosques mia sorella morisse senza 
eredi, eccettuatone ciò che disponerà per la sua anima, tutta la sua dote vadi 
alli miei eredi, e l'usufrutto della medesima ricadi per l l 32 l l vitalizio delle 
sorelle, maniche nel monistero di S. Benedetto, di Domenico Tosques mio ni­
pote. 

Item lascio scudi cento di messe per l'anima mia, parte da celebrarsi 
sopra il mio cadavere, e parte dopo. 

Testo ed istituisco erede Vincenzo Tosques, mio fratello, come sopra. 

Io Silvestro Tosques 

-Nunzio Maramaldi fui testimonio alla consegna del presente 
-Io Carlo Francesco Canonico di Muro fui presente a quanto sopra 
- Io Nicola de Stefani fui presente a quanto sopra 
- Io Nicola Giuliani fui presente come sopra 
- Curtio Borras fui testimonio 
- Gio(vanni) Litta fui testimonio 
- Io Bernardino Giobbe fui testimonio 

746 TELLERIA, Re]atio Theanensiscit., 321-347. 
747 Jbid., 347-351. Cfr anche R. LALLI, La cultura molisana nel Settecento, in 

<<Samnium>>, 39 (1966) 12. 
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2. 

a. 

ATTO DI MORTE DI SILVESTRO TOSQUES748 

Die 11 Julii 1773 

Ill(ustrissi)mus et R(everendissi)mus D(omi)nus Praesul Silvester To­
sques, fil(ius) q(uonda)m Dominici, e Civitate Troiae, aetatis suae annorum 
circiter 83, infirmus degens in domo quadam posita in via Palmae, munitus 
per memetipsum die 8 d(ict)i SS.mis Sacramentis Poenitentiae, Viatici, et die 
10 d(ict)i extrema unctione roboratus, in c(ommunione) S(anctae) M(atris) 
E(cclesiae), Creatori suo reddidit spiritum, et sequenti die, noctumo tempore, 
cum amni funebri pompa cadaver ejus ad ecclesiam par(oecia)lem S. Andreae 
de Fractis delatum fuit, ibique more praesulum super lectum expositum fuit, 
atque sepultum, etc. 

Fr. Joach(in)us Fiorentini 

Par(och)us S. Nic(ola)i in Arcionibus 

b 

ATTO DI SEPOLTURA DI SILVESTRO TOSQUES749 

Anno Domini 1773, die 11 Julii 

Ill(ustrissi)mus et R(everendissi)mus D(dominu)s Sylvester Tosquez, 
Annorum 74 c1rc1ter, Honorarius Cam(erariu)s Summi Pontificis, 
S(anctissi)mo Viatico refectus, Olei Sancti unctione roboratus, et commenda­
tione animae adiutus, animam Dea reddidit, cuius corpus postera die a Paro­
chia S. Nicolai in Arcionibus, ex eius electione, ad hanc Parochialem Eccle­
siam S. Andreae de Fractis delatum fuit, ibique tertia die tumulatum. 

748 ASVR, Parrocchia di S. Nicola in Arcione: Morti, Reg. 38 (1770-1780) 57. 
749 ASVR, Parrocchia di S. Andrea delle Fratte: Morti Reg. 7: (1758-1783) 220. 
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SUMMARY 

All the biographies of St. Alphonsus and the histories of the Congrega­
tion of the Most Holy Redeemer refer to Silvestro Tosques who helped. to 
found it but abandoned it rapidly to start another Institute. Since his perso­
nality has been studied especially from the spiritual point of view, the present 
artide intends to illustrate other aspects. He was in fact a high functionary in 
the N eapolitan administration, until circumstances induced him to enter the 
service of the Holy See. Here fora certain period of time he succeeded in in­
fluencing its politica! economy. His good fortune was due to the protection of 
Cardinal Corsini, the nephew of Pope Clement XII, but this ended with the 
death of the Pope. His final years are a mystery which so far has not been 
solved. 
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